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RIGUARDANTE LA. NATURA * . 


DELLA 


CHIESA CRISTIANA, 

ED I DOVERI DE* SUOI MEMBRI - , 

COLLE PROVE TRATTE 

^ DALLA • ;; 

SACRA SCRITTURA. 


DEL REVEREND. M. MILLER . 


Scrivo arte queste cose, avendo speranza di venire 
presto da te. Affinchè, ove mai io tardassi, tu sappia 
come diportarti nella casa d' Iddio , che è la Chiesa di 
Dio vivo, colonna, e appoggio della verità . ” 

Paolo 1. Timot. m. 14, 15. 

MALTA. 
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CATECHISMO. 
&c, &c, &c. 


CAPITOLO PRIMO. 

* 

DEFINIZIONE DELLA PAROLA CHIESA. 

1 . Domanda. Cosa da prima signifi- 
cava la parola — Chiesa ? 

Risposta. Chiesa, parola che deri- 
va dal Greco non altro addi- 

tava in prima, che Adunanza; è dessa 
usata per denotare l’ unione d’ Israele, 
una tumultuosa massa di persone in 
Efeso, ed un numero d’ individui, adu- 
nati in forza d’ autorità legale. 

Questi è, che fu colla adunanza, ÈxxA>jcn«, del po- 
polo nel’ deserto; coll’ Angelo, che gli parlava nel 
monte Sina, e con i padri nostri. Atti, vii. 38. 

E quelli gridavano, chi in un modo, e chi in un 
altro ; essendo la adunanza, ìxxA>i<rt«, in confussione, 
e i piti non sapevano il perchè si fossero adunati. 
Atti. xix. 3‘2. 

Che se al^ln’ altra cosa voi bramate, in una le - 
gittima adunanza, ixxAnsr»», potrà decidersi. Atti, 
xix. 39. , . 
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2. Come nel ISiuovo Testamento vien 
usata la suddetta parola Chiesa , rappor^ 
to ai Cristiani? 

Questa parola significa nel Nuovo 
Testamento, rapporto a ' Cristiani, tut- 
to 1 popolo di i)io in cielo, ed in ter- 
ra, ingenerale; tutti i professori del 
Vangelo; od una Società particolare 
de' Discepoli di Cristo, riuniti per os- 
servar i precetti Evangelici, e la cris- 
tiana disciplina. 

1. Tutto il popolo di Dio. 

- Ma voi siete appressati al monte di Sion, e alla 
Chiesa de’ primogeniti, i quali sono registrati nel 
cielo. Ebr. xii 22. 23. 

Uomini, amate le vostre mogli, come anche Cristo 
amò la Chiesa, e diede per lei se stesso, affine di 
santificarla, mondandola colla lavanda di acqua, me- 
diante la parola di vita, per farsi comparir davanti 
la Chiesa vestita di gloria, senza macchia, e senza 
grinza, od altra tal cosa; ma che sia santa, ed im- 
macolata. Efes. v. 25, 26, 27. 

2. Tutti i professori del Vcuigelo. 

Imperocché io sono il minimo degli Apostoli, che 
non son degno di esser chiamato Apostolo, perchè 
ho perseguitato la Chiesa di Dio. 1 . Cor. xv. 9. 

A lui gloria nella Chiesa, e in Cristo ^esù, per tut- 
te le generazioni di tutti i secoli. Efes. ili. 21. 

' Non siate d’ inciampo nè a’ Giudei, nè a’ Gentili, 
nè alla Chiesa di Dio. 1. Corin. x. 32. 
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3. Una Società particolare de discepoli di Cristo. 

E per un anno intero si trattennero in quella Chie- 
sa, e istruirono una gran moltitudine; talmente che 
in Antiochia fu dato per la prima volta a’ discepoli 
il nomf di Cristiani. Atti. xi. 26. 

E avendo ordinnato de' sacerdoti per essi, ih cias- 
cheduna Chiesa, gli raccomandarono al Signore. 
Atti, xiv. 22. 

Salutate Prisca, e Aquila miei cooperatori in Gesù 
Cristo; ai quali non solo io rendo grazie, ma anche 
tutte le Chiese de’ Gentili. Rom. 3. 4. 

Paolo, per volontà di Dio Apostolo di Gesù Cri- 
sto, e il fratello l'imoteo alla Chiesa di Dio, che è in 
Corinto, e a tutti i santi, che sono per tutta l’ Achaia. 
2. Corin. i. 1. 

3. La parola chiesa non è talvolta li- 
sa t a nel Nuovo Testamento per denotare 
tutte le società cristiane d’ una nazione , 
o provincia ? 

Le società cristiane d’ una nazione, 
o provincia, mai chiamansi nel Nuovo 
Testamento Chiesa, ma bensì Chiese 
di tale nazione, o provincia : come le 
chiese di Giudea, di Macedonia. — 

. Le chiese dunque del Nuovo Testa- 
mento non erano nè nazionali, nè pro- 
vinciali, ma congregazioni indepen- 
denti, e volontarie. \ 

Imperocché voi, fratelli, siete stati imitatori delle 
Chiese di Dio, che sono per la Giudea in Cristo Ge- 
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sii: perchè le medesime cose avete sofferte anche voi 
da' vostri nazionali, come anche quegli dai Giudei. 
1. Tess. ii. 14. • « 

Tutti i fratelli, che sono meco, alle Chiese di Ga- 
lazia. Gal. i. 2. 

Ora vi facciam sapere, o fratelli, la grazia di Dio, 
conceduta alle Chiese di Macedonia. 2 Cor. viii. 11. 

Vi salutan le Chiese dell’ Asia. Vi salutano nel 
Signore grandemente Aquila e Priscilla, con la ( x«r 
©Txo» ) domestica loro Chiesa. 1. Cor. xvi. 19. 

CAPITOLO SECONDO. 


DELLE QUALITÀ’ SCUITTURALI D* UN MEMRBO 
DELLA CHIESA. 

4. Quali sono le qualità scritturali * 
d’ un membro della Chiesa ? 

Le qualità scritturali d’ un membro 
della chiesa sono, credibili prove di 
lede in Cristo. 

E più, e più cresceva la moltitudine di que’, che cre- 
devano nel Signore, uomini, e donne. Atti, v. 14. 

Alla Chiesa di Dio, che è in Corinto; ai santifi- 
cati in Cristo Gesù, chiamati santi, con tutti quegli, 
che invocano il nome del Signor nostro, Gesù Cristo. 

1 . Cor. i. 2. 

Paolo ai santi tutti, che sono in Efeso, e fedeli in 
Cristo Gesù. Efes. 4.1. a 

5. Quali sono le redcibili prove di : 
fede in Cristo? 
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Le credibili prov r e di fede in Cristo 
fono, un’ evidente sincera rinuncia ad 
ogni principio di di pendenza, per una 
riconciliazione con Dio, che straniera 
sia alla giustizia di Cristo ; un pratico 
riguardo 'ai suoi precetti, ed esempio; 
un amore pronunciato verso il popolo 
di Dio ; ed una ferma ed umile fiducia 
nella sua divina assistenza, per adem- 
pire tutti i doveri Cristiani. 

1. Una rinuncia ad ogni principio di dipendenza, 
che sia straniera alla giustizia di Cristo. 

Sapendo, come non è giustificato 1’ uomo per le 
opere della legge, ma per la fede di Gesù Cristo, cre- 
diamo anche noi in Gesù Cristo, per essere giustificati 
per la fede di Cristo, e non per le opere della legge : 
dappoiché nissun uomo sarà giustificato per le opere 
della legge. Galat. ii. 16. 

Trovato in lui, non avendo la mia giustizia, chevien 
dalla legge, ma quella, che vieti' dalla fede di Cristo 
Gesù : giustizia, che viene da Dio (che posa) sopra la 
fede. Filip. iii. 9. 

2. Un pratico riguardo ai suoi precetti, ed esempio. 

E da questo sappiamo, che lo abbiam conosciuto, se 

osserviamo i suoi comandamenti. 1. Giovan. ii. 3. 

Ma voi non credete, perchè non siete del numero 
delle mie pecorelle. Le mie pecorelle ascoltano la - 
mia voce r a io le conosco, ed elleno mi tengono die- 
tro. Giovan. x. 26, 27. 

3. Un amore pronunciato verso il popolo di Dio. 

E questo è il suo comandamento : che crediamo nel 
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nome del Figliuolo suo, Gesù Cristo: e ci amiamo 

un l’altro. 1. Giovan. iii. 23. • 

E la moltitudine de’ credenti era un sol cuore, un’ 
anima sola. Atti, iv. 32. 

4. Ferma ed umile fiducia nella divina assistenza. 

• E dissemi : basta a te la mia grazia : imperocché la 
poten za mia arriva al suo fine per mezzo della debolez- 
za. Volentieri adunque mi glorierò nelle ime infermità, 
affinchè abiti in me la potenza di Cristo. 1. Corin. 
xii. 9. 

Nello stesso modo lo spirito Sostenta la debolezza 
nostra : imperocché non sapiam come converrebbe quel, 
che abbiamo da domandare : ma lo Spirito istesso sol- 
lecita per noi con gemiti inesplicabili. . Rom. viii. 26. 

6. Non altri, che coloro, che posse- 
dono queste qualità , possono unirsi coi 
Cristiani nei compagni , e seguaci della 
Chiesa ? 

Nò : perchè non si può ragionevol- 
mente sperare, che verun altra sorta di 
persone voglia sottomettersi all* impero 
di Cristo, e compire que doveri sociali, 
che una simile Unione richiede ; ed i 
sacri Scrittori mettono in guardia i 
cred enti contro la .medesima, come 
non naturale, e molesta. 

Risp ose Gesù, e gli disse : Chiunque mi ama, os- 
serverà la mia parola. 

C]hi non mi ama, non osserva le mie parole^ Gio- 
van. xiv. 23, 24. 
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Non vogliate unirvi a uno stesso giogo con gl’ infe- 
deli ; imperocché qual consorzio della giustizia con 
la iniquità ? O qual società della luce con le tesnebre ? 

E qual concerto di Cristo con Belial ? O che ha di 
comune il fedele con 1* infedele ? 

E qual consonanza ha il tempio di Dio co’ simola- 
cri ? Imperocché voi siete tempio di Dio vivo, come 
dice Dio : abiterò in essi, e camminerò tra di loro, e 
sarò loro Dio, ed eglino saranuo mio popolo. 2. Co- 
rinti vi. 14, 15, 16. 

7. Sono forse in dovere i Cristiani 
d* unirsi in compagnia in Chiesa ? * 

Sì : i Cristiani debbono professare 
la loro fede in Cristo, manifestare 
attaccamento ai suoi discepoli, sotto- 
mettersi alla sua autorità come Capo 
della Chiesa, partecipare alla sua cena, 
e compire tutti i doveri di sociale reli- 
gione ; ma queste cose si possono pro- 
priamente fare, solamente appartenen- 
do ad nua Chiesa Cristiana. 

1 . Professare la loro fede in Cristo. 

Chiunque pertanto mi confesserà dinanzi agli uomi- 
ni, anch’io lo confesserò dinanzi al Padre mio, che é 
ne’ cieli. Matt. x. 32. 

E ogni lingua confessi, che il Signore Gesù Cristo è 
nella gloria di Dio Padre. Filip. ii. 32. 

Imperocché col cuore si erede a giustizia : e con la 
bocca si fa confessione a salute. Rom. x. 10. 

2. Sottomettersi alla sua autorità , come Capo 
di tutte le Chiese. 

A2 
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Ed egli è capo del corpo della Chiesa ; ed egli è il 
principio, il primo a rinascere dalla morte : ond’ egli 
abbia in ogni cosa il primato. Colos. i. 18. 

Voi siete miei amici, se farete quello che vi comando, 
Giovan. xv. 14. 

Quanto poi a que’miei nemici, i quali non mi hanno 
voluto per loro re, conduceteli qui, e uccidetegli all mia 
presenza. Lue. xix. 27. 

3. Partecipare alla sua cena. 

Imperocché io ho appreso dal Signore quello, che ho 
anche insegnato a voi, che il Signore Gesù in quella 
notte, in cui era tradito, prese il pane. 

E rendute le grazie, lo spezzò, e disse : prendete, e 
mangiate : questo è il corpo mio, il quale sarà dato (a 
morte,) per voi : fate questo in memoria di me. 

Similmente anche il calice, dopo di aver cenato, di- 
cendo : questo calice è il nuovo testamento nel sangue 
mio : fate questo tutte le volte, che lo berete, in me- 
moriadime. 

Imperocché ogni volta, che mangerete questo pane, 
e berete questo calice : annunzierete la morte del 
Signore per sino a tanto che egli venga. 1 . Cor. xi. 
23 26. 

4. Compire tutti i doveri della sociale religione. 

Confortatevi gli uni gli altri, e siate di edificazione 
r uno all’ altro, come pur fate. 

' Vi preghiamo, o fratelli, correggete gli inquieti, 
consolate i pusillanimi, sostenete i deboli, siate pazienti 
con tutti. ’ 

Badate, che nissuno renda altrui male per male : ma 
cercate sempre di far del bene e tra di voi, e verso di 
tutti. Tessa, v. 11, 14, 15. 

8 . Qual numero di persone vi vuole, 
per formare una Chiesa? 
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Nel nuovo Testamento non abbiamo 
istruzioni relativamente al numero di 
persane, di cui una chiesa debba essere 
composta ; nè altro sappiamo intorno 
aciò, eh’ essere tante dovrebbero, che 
al tempo stesso possano decentemente 
capire, ed unirsi in un luogo. 

E al primo loro arrivo, adunata la Chiesa, racconta- 
rono, quanto grandi cose avesse fatto Dio con essi, e 
come avesse aperto alle genti la porta della fede. At- 
ti xiv. 26. . , . 

Quando adunque vi radunate insieme, non è già un 
mangiare la cena del Signore. 1, Cor. xi. 20. 

Imperocché io ho apreso dal Signore quello, che ho 
anche insegnato a voi, che il Signore Gesù in quella 
notte, in cui era tradito, prese il pane. Cor. xiv. 23. 

CAPITOLO TERZO. ' 


DELLA EORMAZIONE D* UNA CHIESA DI CRISTO. 

9. Come una Chiesa di Cristo si for- 
ma, e si unisce ? 

Una Chiesa di Cristo formasi dal 
volontario accordo delle persone, dalle 
quali è composta ; ed è unita dalla loro 
fede nelle dottrine del V angelo, amore 
di Cristo, e vicendevole fra esse, e dal 
desiderio d’ istruirsi. 
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. - I, Formata da volontario accordo v 

ti tutti i credenti erano uniti, e avevan tutto comune; 
e ogni giorno trattenendosi lungamente tutti d’ accordo 
nel tempio, e spezzando il pane per le case praadevan 
cibo con gaudio, e semplicità di cuore. Atti, ii. 
44, 46. 

E se ne stavano tutti d’ accordo nel pordico di Sa- 
lomone. Degli altri poi nessuno ardiva di affratellarsi 
6òn essi. Atti, v. 12, 13. 

2. Unita dalla fede, amore, e desiderio d’ istruirsi. 

Or io vi scongiuro, o fratelli, pel nome del Signere 
nostro Gesù Cristo, che diciate tutti il medesimo, e 
non siano scismi tra voi : ma siate perfetti nello stesso 
spirito, e nello stesso sentimento. 1. Cor. i. 16. 

Perchè siano consolati i loro cuori, uniti insieme nella 
carità. Radicati, ed edificati in lui, e corroborati nel- 
la fede. Colos. ii. 2. 7. 

Ma, seguendo la verità nella carità, andiam cre- 
scendo per ogni parte in lui, che è il Capo, (cioè ) 
Cristo. Efes. iv. 15. 


CAPITOLO QUARTO. 


CHI OFFICIARE DEBBA NELLE CHIESE CRISTIANE. 

10. Chi, e quanti per disposizione di- 
vina officiar debbano nelle Chiese Cris- 
tiane ? • 

Due oidini; — vescovi, e diaconi. 

Paolo e Timoto, servi di Gesù Cristo, a tutti i 
santi in Cristo Gesù, che sono a Filippi, insieme eo* 
vescovi, e diaconi. Filip. i. L 
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11. Il Nuovo Testamento non porla 
d' altri , che abbiano autorità ci officiare 
nelle Chiese Cristiane?. 

Sì : vi è fatta menzione d’ Apostoli, 
di Profeti, e d’ Evangelisti. 

Ed egli altri costituì apostoli, altri profeti altri 

evangelisti, per il perfezionamento de’ santi. 

Efes. iv. Uf 12. 

12. Qual era V officio degli Apostoli ? 

Gli Apostoli ci dierono particolare 

testimonianza di Cristo, avendolo ve- 
duto dopo la sua risurrezione, e rice- 
vuta immediatamente da lui la loro 
speciale missione. Eglino ebbero doni 
straordinari per annunziare all’ uman 
genere la divina verità, e confermarla 
coll’ operare miracoli. ■ Per mezzo 
loro Veniva impartito lo Spirito Santo, 
e confermali i credenti nella verità. 
Essi avevano l’ ispezione, e la direzione 
delle Chiese Cristiane, e ne ordinaron 
gli officiali subalterni. 

1. Gli Apostoli ci diedero particolare testimon- 
ianza di Gesù Cristo. 

E con efficacia grande rendevano gli Apostoli testi- 
monianza della risurrezione di Gjsù Cristo, Signor 
nostro: e grande era in tutti loro la grazia. Atti, iv. 33, 
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Non sono io libero ? Non sono io Apostolo ? Non ho 
io vednto Gesù Cristo Signore nostro ? 1 .Cor . ix. 1 . 

Ma riceverete la virtù nello Spirito santo, il quale 
verrà sopra di voi, e sarete a me testimoni e in Geru- 
salemme, e in tutta la Giudea, e nella Samaria, e sino 
all’ estremità del mondo. Att. i. 8. 

2. Essi ebbero doni straordinarj . I 

E molti segni, e prodgi faceansi nel popolo per le 
mani degli Apostoli. E se ne stavano tntti d’ accor- 
do, nel portico di Salamone. Atti v. 12. 

Ma i segni del mio apostolato sono stati compiuti tra 
di voi in ogni pazienza, ne’ miracoli, e predigj, e virtu- 
di. 2. Cor. xii. 12. 

3. Per mezzo loro veniva impartito lo Spirito Santo. 

Mentre ancor Pietro diceva queste parole, lo Spirito 
Santo discese sopra tutti coloro, che ascoltavano ques- 
to sermone. Atti, x. 44. 

Or avendo io principiato a parlare, discese lo Spirito 
Santo sopra di essi, come sopra di noi a principio. 
Atti. xi. 15. 

Allora imponevano ad essi le mani, e ricevevano 
lo Spirito Santo. Atti. viii. 17. 

4. Avevano la direzione delle Chiese. 

Oltre a quello, che viene di fuora, le quotidiane cu- 
re, che mi vengono sopra, la sollecitudine «tftutte le 
chiese. Cor. xi. 28. 

E avendo annunziato il Vangelo a quella città, e fat- 
tivi molti discepoli, ritornarono a l-iitra, e a Iconio, e 
ad Antiochia ; confortando le anime de’ discepoli, e 
ammonendoli a star fefmi nella fede. E avendo ordi- 
nato (dopo 1’ orazione, e il digiuno) de’ sacerdoti per 
essi in ciascheduna chiesa, gli raccomandarano al 
Signore, nel quale avevano creduto. Atti, xiv. 
20 , 22 . 


\r, 




13. Quali erano le qualità , ed inca 
rico dei Profeti cristiani ? 

Essi avevano il dono soprannaturale 
della parola per instruire i discepoli; 
ed erano incaricati di palesare la vo- 
lontà di Dio al suo popolo, e suoi mi- 
nistri, riguardo a particolari circostan- 
ze, e di predire gli eventi futuri. 

Ma colui, che profeta, parla agli uomini per edifica- 
zione, ed esortazione, e consolazione. Chi parla le 
lingue, edifica se stesso : ma colui, che profeta, edifica 
la chiesa di Dio. Le lingue adunque sono un segno 
non pe’ fedeli, ma per gj’ infedeli : la profezia poi non 
per gl’ infedeli, ma pe’ fedeli 1. Cor. xiv. 3. 4. 22. 

Erano nella Chiesa di Antiochia de’ profeti, e de’ 
dottori. Or mentre essi offerivano al Signore i sacri 
misteri, e digiunavano, disse loro lo Spirito Santo : 
Mettetemi a parte Saulo, e Barnaba per un’ opera, 
alla quale gli ho destinati. Atti, xiii. 1, 2. 

Di que’ giorni vennero da Gerusalemme ad Antio- 
chia dei profeti. E alzatosi uno di questi, Agabo di 
nome, faceva sapere per virtù dello Spirito, come una 
fame doveva essere per tutto il mondo, la quale anche 
fu sotto Claudio. Atti, xi. 27, 28. 

14. Qual era V incarico degli Evan- 
gelisti ? 

Gli Evangelisti erano i compagni 
degli Apostoli, gli apportatori dei loro 
messaggi alle chiese. Sotto la direzio- 
ne degli Apostoli eglino in qualche oc_ 
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cacone sopraintendevano a comunità 
cristiane, regolavano i loro affari, ed. 
ordinavano i seniori. 

Il solo Luca è con me. Prendi teco Marco, e menalo 
con te, imperocché egli mi è di ajuto nel ministero. 
2. Tim. iv. 11. 

Abbiamo mandato Timoteo, nostro fratello, e min- 
istro di Dio nel vangelo di Cristo, per confermarvi, e 
consolarvi nella vostra fede. 1. Tess. iii. 2. . 

A questo fine io ti lasciai in Creta, perchè tu dia ses- 
to a quel che rimane, e stabilisca de’ preti per le città, 
conforme io ti prescrissi. Tit. i. 5. 

15. Non leggiamo noi , che alcune 
persone officiavano nelle Chiese , come se- 
niori , , vescovi , e pastori ? 

Sì : ma non dobbiamo sotto queste 
denominazioni intendere tanti diversi 
offìcj. Seniore, od anziano, è un ter- 
mine relativo, e, come tale, si usa tal- 
volta per denotare anzianità ; ed è pa- 
rimente usato per designare officiali 
della chiesa. — Pastori, e vescovi, ossia 
ispettori, sono persone nel medesimo 
officio, e rango. 

1. Seniori significa anziani, ed officiali di chiesa. 

Non rampognare il seniore, ma pregalo, qual padre: 
i giovani, come fratelli. Le attempate, come madri; le 
giovinette, come sorelle, con tutta castimonia. 1*. Tim. 
v. 1, 2. . ■ 
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I sacerdoti adunque, ( 9rg«<r|S«T*§»f, seniori ) che sono 
tra di voi, gli scongiuro, io consacerdote, e testimone 
de’ patimenti di Cristo. 1. Piet. v. 1. 

2. Pastori, e vescovi, ossia ispettori, non sono che 
la stessa cosa. 

Ma da Mileto mandò a Efeso, a chiamare i seniori 
della Chiesa. I quali venuti da lui, e stando insieme, 
egli disse loro : Badate a voi stessi, e a tutto il gregge, 
di cui lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pa- 
scere la Chiesa di Dio, acquistata da lui col proprio 
sangue. Atti, xx. 17, 18, 28. 

16. Non v è dunque un ordine di ve- 
scovi , superiore a quello dei pastori delle 
Chiese particolari ? 

N ò : perchè noi non troviamo, che 
gli A postoli, quando parlano di vesco- 
vi, facciano qualche distinzione, o mos- 
trino minimamente di farla. Tutta la 
istruzione, che noi abbiamo riguardo 
all’ officio di vescovo, è particolarmen- 
te addattata ai pastori della chiese 
particolari; ed un ordine superiore 
sembra incompatibile colla natura di 
quel governo, che Cristo vuole sia in 
vigore nei suoi seguaci. 

Ma Gesù chiamatigli a se, disse loro: Voi sapete, 
che i principi delle nazioni la fan da padroni sopra di 
esse; e i loro magnati le governano con autorità. Non 
così sarà di voi; ma chiunque vorrà tra di voi, essere 
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più grande, sarà vostro ministro : e chi tra di voi vor- 
rà essere il primo, sarà il vostro servo. Matt. xx. 
25 27. . _ ; 

Ma voi non vogliate esser chiamati maestri, imperoc- 
ché uno solo è il vostro maestro, e voi siete tutti fra- 
telli. Nè vogliate chiamare alcuno sulla terra vostro 
padre : imperocché il solo padre vostro è quegli, che 

sta ne' cieli. Matt. xxiii. 8, 9. 

* ___ 

17. Ma Timoteo, e Tito , che ammi- 
nistravano molte chiese, non erano vescovi ? 

Nò : essi erano evangelisti, i quali, 
sotto la direzione dell’ Apostolo Paolo, 
ebbero per breve tempo la sorveglian- 
za di diverse chiese in luoghi diversi, 
per regolarne gli affari, e stabilirle se- 
condo T ordine del Vangelo. Essi non 
sono mai chiamati vescovi, fuorché nel- 
le sottoscrizioni delle epistole, le quali 
non -hanno mai fatto parte delle inspi- 
rate scritture. 

1 . Timoteo , e Tito erano evangelisti , ossia predicatori. 

Ma tu veglia sopra tutte le cose, sopportale affi o- 
ni, fa’ l’uffizio di predicator del Vangelo. 2. Timot. 
iv. 5. 

Sia riguardo a Tito, egli è il mio compagno, e coad- 
iutore presso di voi! sia riguardo a nostri fratelli, son 
eglino gli Apostoli della Chiesa, e la gloria di Cristo. 
2. Cor! viii. 23. 

2. Ebbero per breve tempo la sorveglianza di diverse 
Chiese in luoghi diversi. 
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Howì mandato mandato Timoteo, che è mio figliuolo 
carissimo, fedele nel Signore : il quale vi ridurrà a me- 
moria le vie, che io seguo in Cristo Gesù, conforme in- 
segno dappertutto in tutte le Chiese. 1. Cor. iv. 17. 

Ti pregai, che rimanesti in Efeso, mentr’ io andava 
nella Macedonia. 1. Tim. i. 3. 

E abbiamo mandato Timoteo nostro fratello, e mi- 
nistro di Dio nel vangelo di Cristo, per confermarvi, e 
consolarvi nella vostra fede. 1 . Tess. iii. 2. 

Ma tu veglia sopra tutte le cose, sopporta le 
afflizioni, fa l’ufficio di predicatore del Vangelo. Ti- 
to, i, 5. * 


CAPITOLO QUINTO. 


DELLE QUALITÀ’ SCRITTURALI DEI VESCOVI. 

18. Quali sono le scritturali qualità 
dei Vescovi ? 

Le qualità scritturali dei vescovi so- 
no T esperienza della forza della divo- 
zione, una pietà esemplare, saviezza 

* Le sot'oscrizioni delle Epistole, non fiori inspirate. 

“ Queste sottoscrizioni sono st ite suffirientemen» 
„ te da al .-uni provati f !s<\ es<r. lo un addizione* fatta 
„ in que’ tempi da qu ! hi. ;o copista.” Owen. 

,, Ebr, Cpi. 13. 

„ Il dimeni* . pot . jlo v ere, ohe ques- 

te sottoscrizioni non tUnno parte scritti aposto- 
lici. ” Milher, Storia della Chiesa, v. 1. pag. 56 . 
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nella direzione de' suoi interessi, cos- 
tante amore per la verità, affabiltà, 
diligenza nell’ istruire, grand’ affezione 
pel popolo d’ Iddio, e zelo a promuov- 
ere T onore di Crisro, e la causa del 
suo regno. 

Fa adunque di mestieri, che il vescovo sia irrepren- 
sibile, eh’ abbia preso una sola moglie, soblio, prudente, 
modesto, pudico, ospitale, capace d’ insegnare. 1 Non 
dedito al vino, non violento, tna moderato, non litigioso 
non interessato, ma che ben governi la propria casa,, 
che tenga subordinati i figliuoli con perfetta onestà. 
(Che se uno non su governare la propria casa, come mai 
averà cura della Chiesa di Dio?) Non neofito, affin- 
chè levandsi in superbia non cada nella dannazione del 
diavolo. Fa d’ uopo ancora, che egli sia in buona ripu- 
tazione presso gli estranei, affinchè non cada nell’ ob- 
brobrio, e nel laccio del diavolo. 1. Tim. iii. 2 — 7. 

Fa d’ uopo, che il vescovo sia senza colpa, come 
economo di Dio : non superbo, non iracondo, non de- 
dito al vino, non violento, non amante del vii guadagno. 
Ma ospitale, benigno, temperante, giusto, santo, conti- 
nente. Tenace di quella parola fedele, che è secondo 
ladottrina : affinchè sia capace di esortare con sana dot- 
trina, e di convincere i contraditori. Tito, i. 7 9. 

19- Per essere atti a dis impegnare 
V officio di pastore non debbono coloro , 
che vi aspirano , preparatisi con un corso 
convenevole di studj ? 

Certo, cileni, quando si possono ave- 
re : e i ministri, che Iddio l£i destinati 
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per promovere questi studi, debbono, 
se ne anno Y opportunità, impiegarvi 
con tutte le loro forze, — affinchè le 
Chiese possano essere dirette da past- 
ori illuminati, e virtuosi. 

Avete voi inteso tutte queste cose?* Sì, Signore* - 
risposero essi. Ed ei disse loro ; Per questo ogn* 
Scriba instruito pel regno de’ cieli, è simile a un padre 
di famiglia, il quale cava fuora dalla sua dispensa roba 
nuova e usata. Matt. xiii. 51, 52. 

Ed egli altri costituì Apostoli, altri profeti, altr* 
evangelisti, altri pastori, e dottori. Per il Perfeziona- 
mento de’ santi, pel lavorio del ministero, per la edifi- 
cazione del corpo di Cristo- Efes. iv. 11, 12. 

E le cose, che hai udite da me con molti testimo- 
ni, confidale ad uomini fedeli, i quali saranno idonei 
ad insegnarle anche ad altri. 2. Tim. ii. 2. 

* > * 

CAPITOLO SESTO. 


DELLA NOMINA DEI VESCOVI, OSSIA PASTORI. 

20. Come i vescovi debbono essere 
nominati ? 

I vescovi debbono essere scelti vo- 
lontariamente da’ membri delle chiese, 
nelle quali essi hanno da officiare ; per- 
chè il loro lavoro r riguarda i migliori 
interessi di questi membri. I cristiani 
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devono essere cauti, e ben conoscere 
coloro, che elegon ministri di Cristo; 
e le Scritture non desiimavan altro 

o 

modo da creare i pastori. 

1. Il loro Invoro risyuarda i migliori interessi de’ 
membri della C/ticsa. 

Siate ubbidienti a’ vostri prelati, e"siate ad essi sog- 
getti; imperocché vegliano essi, come dovendo rendere 
conto delle anime vostre. Ebr. xiii. 17. 

Cui noi predichiamo, correggendo ogni uomo, e in- 
segnando ad ogni uomo tutta la sapienza, affine di ren- 
dere perfetto ogni uomo in Cristo Gesù. Col. i. 28. 

2. I Cristiani devono essere cauti , nell' elezione dei 
ministri di •Cristo . 

Carissimi, non vogliate creder ad ogni spirito, ma 
provate gli spiriti se sono da Dio. 1. Giov. i. 1. 

Gesù rispose, e disse loro: badate, che alcuno non 
vi seduca. Mat. xxiv. 4. 

Imperocché sorgeranno de’ falsi cristi, e de’ falsi 
profeti; e faranno de’ miracoli, e de’ prodigi, da se- 
durre, se fosse possibile, anche gli eletti. State ad- 
unque guardinghi: ecco che io vi ho predetto il tutto. 
Marc. xiii. 22, 23. 

Chiunque ricede, e non ista fermo nella dottrina 
di Cristo, non ha Dio; chi sta fermo nella dottrina, 
questi ha il Padre, e il Figliuolo. Se alcuno viene 
da voi, e non porta questa dottrina, noi ricevete in 
casa, e noi salutate. 2. Giov. 9, 10. 

21. Come debbono i vescovi ordinar- 
si , ossia consagrarsi nel lor officio ? 

Essendo stati eletti dai membri della 
loro rispettiva chiesa,, i vescovi sono 
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consagrati nel loro officio coll’ assisten- 
za d’ altri ministri di Cristo, perchè i 
primi pastori cristsani venivano cosi 
ordinati, — e sotto la direzione degli 
Apostoli. 

E le cose che hai udite da me, con multi testim- 
oni, confidale ad uomini fedeli, i quali saranno idonei 
ad insegnarle anche ad altri. 2. Tini. ii. 2. 

A questa fine io ti lasciai in Creta, perchè tu dia 
sesto a quel, che rimane, e stabilisca eie’ preti fnel testo 
• 7 r%t<r@vTi(ti<;^o Seniori, ) per le città, conforme io ti 
prescrissi. Tit. i. 5. 

CAPITOLO SETTIMO. 

DI COSA OCCUPARSI DEBBA UN VESCOVO. 

22. Qual è il lavoro cl’ un vescovo 
Cristiano ? 

Un vescovo cristiano deve edificare 
il popolo col suo esempio ; alimentare 
la sua pietà con chiare, affettuose, é 
sane prediche; invigilarlo, ammonirlo, 
difenderlo individualmente dall’ erro- 
re ; fare eseguire le prescrizioni del 
Vangelo, secondo la divina volontà; e 
pregare con fervore per ognuna delle 
sue pecore. • 
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1. Edificar il popolo col suo esèmpio. 

Sii tu il modello de’ fedeli nel parlare, nel convers- 
are, nella carità, nella fede, nella castità. 1. Tim- 
iv. 12. 

In tutte le cose fà vedere te stesso modello del ben 
fare, nella dottrina, nella purità de’ costumi, e nella 
gravità. Tit. ii. 7. 

Pascete il gregge di Dio, che da voi dipende, gover- 
nandolo non forzatamente, ma di buona voglia, secon- 
do Dio: non per amor di vii guadagno, ma con animo 
volenteroso. Nè come per dominare sopra l’ eredità del 
Signore, ma fatti sinceramente esemplare del gregge.. 
1. Piet. v. 2, 3. • 

2. Alimentare la sua pietà con chiare , affettuose,, 
e sane prediche. 

E il mio parlare, e la mia predicazione fu non nelle 
persuasive dell’ umana sepienza, ma nella manifesta- 
zione di spirito, e di virtù. Affinchè la vostra fede posi 
sopra la potenza di Dio. 1. Cor. ii. 4, 5. 

Così noi amandovi teneramente, bramavamo di dare 
a' voi non solo il vangelo di Dio, ma le stesse anime 
nostre : perchè siete divenuti carissimi a noi. Impe- 
rocché voi vi ricordate, o fratelli, delle nostre fatiche,, 
e stanchezze : lavorando dì, e notte, per non dar inco- 
modo a veruno di voi, abbiam predicato tra voi il van- 
gelo di Dio. Testimoni siete voi, e Dio, quanto san- 
tamente, e giustamente, e senza doglianza ti diportam- 
mo con voi, che avete credulo. Siccome sapete, in 
qual modo ciascheduno di voi (come fa un padre co’ 
suoi figliuoli,) vi andavamo pregando, confortando, 
e scongiurando a camminare in maniera degna di Dio, 
il quale vi ha chiamati gl suo regno, e alla gloria- 
I, Tess. ii. 8 12. 

In tutte le cose fa’ vedere te stesso modello del ben 
fere, nella dottrina, nella purità de’ costumi, nella. 
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gravità. Il discorrere sano, irreprensibile, talmente 
che chi ci sta di contro, abbia rossore, non avendo nul- 
la, onde dir male di noi. Tit. ii. 7, 8. 

3. Invigilarlo, ammonirlo, difenderlo dall' errore. 

E egli è capo del corpo della Chiesa, ed egli è il 
principio, il primo a rinascere dalla morte : ond’ egli 
abbia in ogni cosa il primato. Colos. i. 28. 

Io non mi son ritirato dall’ annunziarvi, e insegnarvi 
alcuna delle cose utili, sia in pubblico* sia per le case. 
Badate a voi stessi, e a tutto il gregge, di cui lo Spi- 
rito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere la Chie- 
sa di Dio, acquistata da lui col proprio sangue. Per 
la quale cosa siate vigilanti, rammendandovi, come per 
tre anni non cessai di, e notte di ammonire con lagri- 
me ciascheduno di voi. Atti. xx. 20. 28. 31. 

4. Far eseguire le prescrizioni del Vangelo. 

. Andate adunque, istruite tutte le genti, battezzan- 
dole nel nome del Padre, del Figliolo, e dello Spirito 
Santo. Matt. xxviii. 19. 

Il calice della benedizione, cui noi benediciamo, non 
è egli comunicazione del sangue di Cristo ? E il pane, 
che noi spezziamo, non è egli comunicazione del cor- 
po del Signore? 1. Cor. x. 16. 

Atteso che ne incumbe a me la necessità : e guai 

me, se io non evangelizzerò. 1. Cor. ix. 16. 

5. Pregare con fervore per le sue pecore. 

Per questo anche noi dal giorno, che ( ciò ) udimmo, 
non cessiamo di orare per voi, e di domandare, che 
siate ripieni di congnizione. Colos. i. 9. 

Porgendo sèmpre suppliche per tutti voi in ogni 
mia orazione con gaudio. Filip. i. 4. 

23. Come può un vescovo onor- 
evolmente, ed utilmente disimpegnare 
le -sue fatiche? 

c 
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L’ onorevole, ed utile impegno dell' 
officio pastorale richiede avversione 
per le cose mondane, viva comunione 
con Dio, diligente cura allo studio, es- 
ercizio d’ umiltà, — mansuetudine, 
pazzienza, fedeltà, e confidenza nell’ 
aiuto divino. 

Sopportale afflizioni qual buon soldato di Cristo 
Gesù. Nissuno ascritto alla milizia di Dio s’impac- 
cia de’ negozi del secolo, affine di piacere a colui che 
lò ha arruolato. 2. 'rimo. ii. 3, 4. 

Noi poi ci occuperemo totalmente all' orazione, e al 
ministero della parola. Atti, vi. 4. 

Attendi alla lettura, all’ esortare, ed all’ insegnare. 
Queste cose medita, in queste sta fisso, affinchè 'sia 
manifesto a tutti il tuo avanzamento. Attendi a te, e 
all’ insegnare : e in questo persevera. Imperocché 
ciò facendo, salverai te stesso, e quelli, che ti ascolta- 
no. 1. Tim. iv. 13. 15. 16. 

Studiati di comparire degno d’ approvazione davanti 
a Dio, operaio non mai svergognato, che rettamente 
maneggi la parola di verità. Rigetta le pazze, ed im- 
modeste : sapendo che generano delle liti. Or al 
servo di Dio non si conviene di litigare : ma di es- 
sere mansueto con tutti, pronto ad istruire, paziente.. 
Che con modestia riprenda quelli, che resistono alla 
verità : se mai Dio desse loro la penitenza per conos- 
cere la verità. 2. Tim. ii. 15. 23 — 25.. 

Tu adunque, figliuol mio, prendi vigore nella gra- 
zia, che è in Cristo Gesù. Tim. ii. 1. 

24. Quali son i doveri, e le quali- 
tà indispensabili ai diaconi ? 
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Debbono i diaconi regolar gli in- 
teressi secolari delle* loro rispettive 
Chiese: quindi esser devono persone, 
che amministrino i loro particolari 
interessi con prudenza, lontani dalla 
cupidigia, ed esemplari per pietà, per 
integrità, per probità. 

Similmente i diaconi pudichi, non di due lingue, 
non dati al molto vino, non portati ai sordidi guadagni. 
Che portino il mistero della* fede in una coscienza 
pura. E questi pure prima si provino : e poi eserciti- 
no il mistero, essendo senza reato. I diaconi abbiano 
presa una sola donna : e regolino bene i loro figliuoli, 
e le proprie loro case. 1. Timo. iii. 8 -10. 12. 

25. Fare eseguire le prescrizioni del 
Vangelo , non costituisce una parte dell * 
officio del diacono ? 

Nò. 1/ officio del diacono sembra 
essere solamente secolare : fatto per 
somministrare ai ministri del vangelo 
un opportunità di dedicarsi interamen- 
te al loro spirituale lavoro, perchè tale 
era V incombenza di coloro i quali era- 
no destinati ad amministrare le cose 
temporali della chiesa di Gerusalem- 
me; donde sembra, che V officio dei 
diaconi traggha origine. 
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E i dodici convocata la moltitudine de’ discepoli, 
dissero, non è bene fatto, clic noi abbandoniamo la 
parola di Dio, per servire alle mense. Scegliete ad- 
unque, o fratelli, tra voi sette uomini di buona ripu- 
tazione, pieni di Spirito Santo, e di sapienza, a’ quali 
diasi da noi l’ incombenza di tali occorrenze. Noi poi 
ci occuperemo totalmente all’ orazione, e al ministero 
della parola. Atti, vi. 2 4 

16. Stefano, e Filippo, due de primi 
diaconi, non predicarono Jl vangelo ? 

Stefano disse la verità contro potenti 
oppositori, e Filippo 1’ officio tenne di 
evangelista. Ma non perchè erano 

* diaconi, ma piuttosto perchè aveano 
doni straordinari, che li rendevano 
proprj a tali esercizi. 

Stefano poi pieno di grazia, e di fortezza, faceva pro- 
digi, e segni grandi tra’l popolo* Ma si levaron su 
dalla Sinagoga detta dei Libertini alcuni e Cirenei, e 
Alessandrini, e uomini della Cilicia, e dell’ Asia, a dis- 
putare con Stefano. E non potevan resistere alla sa- 
pienza, e allo Spirito, che parlava.' Atti, vi. 8 IO. 

E la moltitudine concordemente prestava attenzione 
a quello, che diceva Filippo, ascoltando, e vedendo i 

* miracoli, che egli faceva. Atti, viii. 6. 

* Diacono. — Questa parola (Aiccx.o»o<;) significa un 
. servo, o ministro, si in sacris, che in projanis. Sì 
applica a, — Cristo: Rom. xv. 1. — Sacerdoti d’ ogni 
rango: 1. Cor. iii. 5. Col. i. 23. — Tutt’ i cristiani: 
Giov. xii. 26. — Magistrati: Rom. xiii. 4. Vedasi 
1* originai Greco. Il senso eclesiastico della parola 
non combina punto coll’ uso Apostolico. — Edit. 
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CAPITOLO OTTAVO. 


DELLA CONSACRAZIONE DEI DIACONI, v 

27- Come fare si debbe la nomina d* 
un diacono ? 

Esso debbe divenire tale, inforza de’ 
soffragi dei membri della chiesa, nella 
quale è destinato officiare; perchè i lo- 
ro affari li risguardano tutti, e perchè 
furono così ordinati i primi officj seco- 
lari, nella Chiesa primativa. 

E piacque questo discorso a tutta la moltitudine. E 
elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito San- 
to, e Filippo, e Procoro, e Nicànore, e Timone, e Par- 
mena, e N icolao proselita Antiocheno. Atti, fi. 5. 

CAPITOLO NONO. 

COSA DEBBONO I MEMBRI DELLA CHIESA AI LORO 
MINISTRI. 

28. Che debbono i membri della chi- 
esa al loro pastore ? 

Gli si deve stima, sommessione, ri- 
guardo'alle siie fattiche pastorali, tem- 
porale appoggio, imitare il suo esem- 
pio, pregare per lui, e pel buon risulta- 
to del jsuo ministero. 
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29- Quale stima , quale sommessione 
debbonsi da’ membri della chiesa , a/ /oro 
pastore ? 

Debbono riguardarlo meramente 
come il servo di Cristo, e lietamente 
obbedirgli, come guida spirituale, che 
Cristo nominò per rendere piu forte T 
obbedienza ai suoi precetti, e F osser- 
vanza delle sue istruzioni. 

Vi pregiamo, o fratelli, che abbiate riguardo a coloro,, 
faticano tra voi, e a voi presiedono nel Signore, e vi 
che istruiscono E gli abbiate sommamente cari, a 
motivo delle loro fatiche : state in pace con essi. 1 . 
'Tess. v. 12. 13. 

* Siate ubbidienti a ? vostri prelati, (by e siate 
ad es^l soggetti; imperocché vegliano essi, come dov-r 
endo render conto delle anime vostre : affinchè ciò 
facciano con gaudio, e non sospirando : perchè questo 
non è utile a voi. Ebr. xiii. 17. 

30 . Come i membri d’ ima Chiesa 
mostrare devono rispetto alle pastorali 
fatiche del loro pastore 

Accorrendo regolarmente al suo 
pubblico ministero, prestando seria at- 
tenzione alle sue prediche, ed abbrac- 
ciando prontamente quello, che, con 
ogni metodo scrittuarle d istruzione. 
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loro ordina pel bene spirituale di loro 
stessi, e delle loro famiglie. 

Come bambini di fresco nati, bramate il latte spiri- 
tuale sincero ; affinchè per esso cresciate a salute. 
1. Piet. ii. 2. 

Badate dunque, in qual modo voi ascoltiate. Lue. 
viii. 18. 

Per questo ancora noi rendiamo incessatamente gra- 
zie al Signore, perchè avendo voi ricevuto la parola di 
Dio, che udiste da noi, l’ abbracciaste, non come paro- 
la umana, ma fqual ella è veramente) parola di Dio, la 
quale eziandio agisce in voi, che avete creduto. 1. Tes- 
sa. ii. 13. 

31. Come debbono i membri della 
chiesa sostenere il loro pastore ? 

Contribuendo volontariamente un 
tanto delle loro mondane sostanze, ac- 
ciò possa mantenere la sua famiglia, e 
consacrare tutto il suo tempo al suo 
ministero. 

Quelli poi, che è catechizzato nella parola, faccia 
parte di tutto quello, che ha di bene, a chi lo catechiz- 
za. Galat. vi. 6. 

I preti, che governano bene, sian riputati meritevolr 
di doppio onore: massimamente quelli, che si affatica- 
no nel parlare, e nell' insegnare. 1. Tini. v. 17. 

Non sapete voi, che quegli, che lavorano per il tem- 
pio, mangiano di quello del tempio; e quegli, che serv 
vano all' altare, con 1’ altare hanno parte ? Così pure 
ordinò il Signore a quegli, che annunziano il Vangelo* 
di vivere del Vangelo. 1. Cor. ix. 13, 14 , 
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32. In che i membri della chiesa deb- 
bono seguire gli esempi del loro pastore ? 

In tutte quelle cose, in cui egli se- 
guita Cristo: specialmente nel fermo 
attaccamento alle dottrine del Vange- 
lo, e nel miglioramento, ed esercizio 

delle virtù cristiane. 

% 

Siate miei imitatori, come io di Cristo. 1. Cor. xi. 1. 

' Abbiate memoria de’ vostri prelati, quali a voi an- 
nunziarono la parola di Dio : de’ quali mirando il fine 
della vita, imitatene la fede: Gesù Cristo jeri, e oggi : 

ed egli (k) anche ne’ secoli. Ebr. xiii. 7, 8. 

33. D J onde emerge V obbligo ai 
membri della chiesa , di pregare pel loro 
pastore ? 

Dalla grande importanza del lavoro, 
cui trovasi astretto; dai grandi ostacoli 
che ha da superare, ed il rapporto, che 
v’ ha tra i successi del pio ministro, 
eie preghiere del popolo d’ Iddio. 

Dappoiché il buon odore di Cristo siam noia Dio, e 
perque’, che si salvano, e perqeu’ che periscono. Per 
gli uni odor di morte, per loro morte ; per gli altri 
odore di vita, per loro vita. 2. Cor. ii. 15, 16. 

Mi si è aperta una porta grande, e spaziosa : e mol- 
ti avversarj. 1. Cor. xvi. 9. . * 

Del rimanente, fratelli, pregate per noi, affinchè la 
parola di Dio corra, e sia glorificata, come già tra di 
voi. E affinchè siamo liberati dai protervi, e cattivi 
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uomini : imperocché non è di tutti la fede. 2. TesS. 
iii. 1. 2. 

34. Come disimpegnar si deve l* ob- 
ligazione di pregare per un vescovo ? 

La preghiera per un vescovo debbo 
fissare V attenzione dei membri della 
chiesa in un’adorazione privata di fa- 
miglia, od in grande unione, ed essere 
distinta dal fervore, e viva fede. 

Siate perseveranti nell’ orazione, vegliando in essa, 
e ne’ rendimenti di grazie. Orando insieme anche per 
noi, affinchè Iddio apra a noi la porta della parola per 
parlare del mistero di Cristo. Colos. iv. 2, 3. 

Con ogni sorta di preghiera, e di suppliche orando 
continuamente in ispirito. ‘E per me, affinchè a me 
data sia la parala, onde aprir con fidanza la mia bocca, 
per manifestar il mistero del Vangelo. Efes. vi. 18. 19. 

35. Ovali sono i doveri dei membri 
della chiesa , verso i loro diaconi ? 

Debbono questi essere stimati come 
servi di Cristo, e somministrare loro 
tutti i mezzi pecuniarj, che sono nec- 
essarj al disimpegno del loro officio. 

Imperocché quelli, che faranno bene il loro ministe- 
ro, si acquisteranno un grado onorevole, e una gran fi- 
ducia nella fede di Gesù Cristo. 1. Tim. iii. 13. 

Ciascheduno conforme ha stimato meglio in cuor 
suo; non di mala voglia, e per neccessità : imperocché 
Dio ama 1’ ilare donatore 2. Cor. ix. 7. 

c2 



36. Quali sono i vicenedvoli dota'i 
dei membri della chiesa ? 

Di amarsi scambievolmente, istru- 
irsi a vicenda, conservarsi fra loro in 
pace ed unione, fare ogni sforza per 
mantenere pura la dottrina del Vange- 
lo, e 1’ autorità di Cristo, e diportarsi 
rispettosamente Y uno verso V altro se- 
condo la loro età, sesso, condizione, & 
stato nella vita sociale. 

37- Come debbono i membri della 
chiesa provarsi il loro scambievol affetto ? 

Vedendosi spesso, e visitandosi a vi- 
cenda, di preferenza agli altri, compa- 
zionandosi scambievolmente nelle affl- 
izioni, confortandosi nelle infermità, 
soccorrendosi ne' disastri, avendo reci- 
proco piacere nella prosperità, e facen- 
do voti per la felicità d' ogni membro 
della chiesa. 

Amandovi scambievolmente, con fraterna carità : 
prevenendo vi gli uni gli altri nel rendervi onore. 
Rom. vii. 10. 

Or dobbiamo noi più forti sostenere la fiacchezza 
dei deboli, e non aver compiacenza di noi stessi. 

- Rom. xv. 1. 
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La carità è paziente, e benefica : la carità non é as- 
tiosa, non è insolente, non si gonfia. A tutto s’ ac- 
commoda, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta» 
J. Gor. xiii. 4. 7. 

Entrando a parte de’ bisogni dei Santi : praticando- 
si ospitalità. Rallegrarsi con chi si rallegra, piange* 
re con chi piange. Rom. xii. 13. 15. 

Con ogni sorta di preghiere, e di suppliche orando 
continuamente in ispirito : e in questo stesso veglian- 
do con tutta perseveranza, pregandp pei santi tutti < 
Efes. vi. 18. 

J 

CAPITOLO DECIMO. 


DEL MODO d’ EDIFICARSI A VICENDA I FEDELI. 

38. Come debbono i membri della 
chiesa istruirsi, e edificarsi a vicenda ? 

E' dovere, ed interesse dei membri 
della chiesa di sforzarsi di promuovere 
fra essi la reciproca istruzione per mez- 
zo di preghiere in società, di discorsi 
famigliari sopra divini soggetti* d’ una 
santa vigilanza, e d’ affettuosi e fedeli 
rimproveri, ed esortazioni. 

1. Preghiera in società. 

Vi dico ancora, che se due di voi si accorderanno- 
sopra la terra a domandare qualsisia cosa, sarà loro con- 
cessa dal Padre mio, che è ne’ cieli. Imperocché dovo 
sono due, o tre persone congregate nel nome mio, quivi 
sono io in mezzo di esse. Matt. xviii. 19, 20, 
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Tutti questi perseveravano tli concordia nell’ orazio- 
ne insieme con donne, e con Maria, Madre di Gesù, 
e co’ fratelli di Lui. Atti, i. 14. 

2. Famigliavi discorsi sopra oggetti divini. 

Confessate adunque 1’ uno all’ altro i vostri peccati, 
e orate 1’ uno per 1’ altro, per essere salvati. Giaco, 
v. 16 

Non esca dalla vostra bocca alcun cattivo discorso : 
ma tale, che buono sia per 1’ edificazione della fede, 
onde dia grazia afpregli, che ascoltano. Efes. iv. 20. 

Confortatevi gli uni, gli altri, e siate di edificazione 
l’uno, all’ altro, come pur fate. 1. Tess. v. 11. 

3. Santa vigilanza. 

Vegliate, siate costanti nella fede, operate virilmen- 
te, e fortificatevi. 1. Cor. xvi. 13. 

•Cercate la pace con tutti, e la santità, senza di cui 
nissuno vedrà Dio. Ponendo mente, che nessuno man- 
chi alla grazia di Dio : che nissuna amara radice spun- 
tando fuora, non rechi danno, e per essa molti restino 
infetti. Ebr. xii. 14, 15. 

4. Affettuosi, e fedeli rimproveri, ed esortazioni. 

E siamo attenti gli uni agli altri, per istimularci 
alla carità, e alle opere buone. Non abbandonando le 
nostre adunanze, come vogliano far taluni, ma facen- 
dovi animo. Ebr. x. 24, 25. . 

La parola di Cristo abiti in voi con pienezza, in ogni 
sapienza, istruendovi tra di voi, ed ammonendovi per 
mezzo di salmi, d’ inni, e di canzoni spirituali, cantan- 
do per gratitudine a Dio ne’ vostri cuori. Colo. iii. 16. 

39. Come debbon i membri della Chie- 
sa conservar fra essi la pace, e X unione ? 

Debbono fuggire tutte le persone, 
che potrebbero far nascere divisioni ; 
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badare di non ricevere, nè arrecare of- 
fese ; perdonare prontamente le ingiu- 
rie, e comporre le liti ; sottomettersi V 
uno all’ altro, ed essere cauti nei giu- 
dizj, nei cattivi sospetti, ed in tutt’ al- 
tro, che sia incompatibile colla frater- 
na bontà. 

* i * 

1. Fuggire tutte le persone, che potrebbero far na- 
scere divisioni. 

Or io vi scongiuro, o fratelli, pel nome del Signor , 
nostro, Gesù Cristo, che diciate tutti il medesimo, e 
non siano seismi tra voi : ma siate perfetti nello stesso 
spirito, e nello stesso sentimento. 1. Cor. i. 10. 

Io poi vi prego, o fratelli, che abbiate gli occhi addòs- 
so a quelli, che pongono dissensioni, e inciampi contro 
la dottrina, che voi avete imparata; e ritiratevi da loro. 
Rom. xvi. 17. 

2. Badare di non ricevere, nè arrecare offese. 

Non ci giudichiamo adunque più gli uni gli altri: 
ma piuttosto vostra sentenza sia, che non pongniate in- 
ciampo, o scandalo al fratello. Rom. xiv. 13. 

Per le quali cose io mi studio di conservar sempre in- 
contaminata la coscienza dinanzi a Dio, e agli uomini. 
Att. xxiv. 16. 

La carità è paziente, e benefica: la carità non è as- 
tiosa, non è insolente non si gonfia. Non è ambiziosa, 
non cerca il proprio interesse, non si muove ad ira, non 

pensa male. 1. Cor. xiii. 4, 5. . 

-, 

3. Perdonare prontamente le ingiurie, e comporre le liti. 

State attenti a voi stessi : Se il tuo fratello ha pec- 
cato contrq di te, riprendilo ; e se è pentito, perdona- 
gli- E se sette volte al giorno avrà peccato contro di te, 
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e sette volte al giorno a te ritorna, dicendo :’iqe ne pen- 
to, perdonagli. Lue. xvii. 3, 4. 

Qualunque amarezza, e scandescenza, e ira, e cla- 
more, e maldicenza, sia rimossa da voi, con ogni sorta di 
malvagità. Ma siate benigni gli uni verso degli altri, 
misericordiosi, facili a perdonare scambievolmente, co- 
me anche Dio ha a voi Ridonato per Cristo. Efes, 
iv. 31, 32 

Rivestitevi adunque, come eletti di Dio, santi, ed 
amati, dì viscere di misericordia, di benignità, di umil- 
tà, di modestia, di pazienza. Sopportandovi gli uni 
gli altri, e perdonandovi scambievolmente, ove alcuno 
abbia da dolersi d’ un altro : conforme anche il Si- 
gnore a voi perdonò, così anche voi. Colos. iii. 12. 13. 

4. Sottomettersi V uno all' altro, ed essere canti nei 
giudizj, come a fratelli conviene. 

Non giudicate, affin di non essere giudicati. Matt. 
vii. 1. 

E tutti rivestitevi di umiltà gli uni verso degli altri, 
perchè Dio resiste ai superbi, e agli umili dà la grazia. 
1, Piet. v. 5. 

Nulla (Tate,) per picca, o per vana gloria; ma per 
umiltà 1’ uno creda 1’ altro a se superiore. Ognuno 
faccia attenzione non a quello, che torni bene per lui,, 
ma a quello, 4 che torni bene per gli altri. Filip. 
ii. 3, 4. 

40. I membri della chiesa, possono 
ricorrere alla legge civile , per comporre 
le loro liti ? 

Sembra contro i principi cristiani, 
che un membro della chiesa chiami in 
un tribunal civile un suo fratello ; per- 
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chb si può senza aver ricorso al tribu- 
nale conoscere tutto ciò, che la legge 
autorizza, o vieta: I cristiani debbono 
preferire la guida dell' equità, e della 
parola d’ Iddio : L’ essere forzati ad 
agire in Giustizia annuncia un indole 
anticristiana; ed è una pratica dal 
nuovo testamento condannata. 

Ha cuore alcuno di voi, avendo lite con un altro, di 
star in giudizio dinanzi agli ingiusti piutostto, che di- 
nanzi ai santi? Dico questo per farvi arrossire. Cosi 
adunque non v’ ha tra voi neppure un sapiente, che 
possa entrar di mezzo a giudicare del fratello ? Ma il 
fratello litiga col fratello : e questo dinanzi agli infe- 
deli. E già assolutamente delitto per voi l’aver tra 
. voi delle liti. E perchè non piuttosto vi prendete 
T ingiuria ? Perchè non piutosto soffrite il danno ? 
1. Cor. vi. 1. 5 — 7. 

41 . Come debbono i membri della 
Chiesa conservare la purità della dottri- 
na del vangelo , e V autorità di Cristo ? 

Resistendo con dolcezza, fermezza, 
armonia, e zelo agli sforzi, che far si 
possono per introdurre principi erro- 
nei, condizioni di comunione, o modi 
di pubblico culto, contrarj allo Spi- 
rito, ed istruzioni del Nuovo Testa- 
mento. 
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Come adunque riceveste Gesù Gristo per Signore, 
in lui caminate. Radicati, ed edificati in lui, 4 e cor- 
roborati nella fede. Badate che alcuno non vi seduca 
per mezzo di filosofia inutile, ed igannatrice, secondo 
la tradizione degli uomini, secondo i principj del mon- 
do, e non secondo Cristo. Col. ii. 6 — 8. 

Diportatevi soltanto, come esige il Vangelo di Cris- 
to. Filip. 1; 27. 

Siate adunque costanti, e non vogliate di nuovo la- 
sciarvi impigliare dal giogo di servitù. Gal: v. 1. 

Vi do lode però, o fratelli, perchè in ogni cosa vi 
ricordate di me : e quali ve gli ho dati, ritenete i mie 
documenti. 1. Cor. xi. 2. 

42. Quali reciproci doveri corrono tra* 
'vecchi membri della chiesa ed i giovani ? 

Conviene, che i membri anziani del- 
la chiesa siano gravi, comunicativi, 
pronti ad istruire, teneri, affettuosi, fe- 
deli; e debbono i giovani rispettarli, 
ricevere con gratitudine le loro istru- 
zioni, ed avere per essi tutta quella ri- 
spettosa sommessione, che la loro età, 
la loro sperienza,. la loro pietà coman- 
dano . 

Ma tu insegna conformemente alla sana dottrina. 
Che i vecchi siano sobrj, pudichi, prudenti, sani nella 
fede, nella carità, nella pazienza. Similmente le don- 
ne di età in uncontegno santo’ non portate a dir ma- - 
te, non dedite al molto vino, maestre del ben fare. 
Tito, ii. 1—3. 
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Parimente voi, o giovani, siate soggetti a’ sacerdo- 
ti, ( n^crgvTi^jH;, agl’ anziani : ) e tutti rivestitevi di 
* umiltà gli uni verso degli altri, perchè Dio resiste 
ai superbi, e agli umili dà la grazia. 1. Piet. v. 5. 

43. Quali sono i doveri del membri 
della chiesa l T im verso dell ’ altro, quan- 
toalla diversità diverse di sesso ? 

I membri maschi d ima chiesa deb- 
bono Condursi rispettosamente con V 
altro sesso, secondo la loro affinità, ed 
anni; e li membri femminei debbono 
essere modesti nel loro procedere, e nel 
loro vestire; prudenti, e diligenti nella 
direzione delle cose domestiche, esem- 
plari nelT attaccamento ai membri del- 
la loro famiglia, pieghevoli alle instru- 
zioni, e zelanti a bene operare. 

1. Membri Maschj . 

Mariti, amate le vostre mogli, e non usate acerbezza 
verso di esse. Col. rii. 19. 

Voi, mariti, parimente convivete con saggezza con 
le moglie, e come ad arnese più fraglie rendete onore, 
ed anche come a coeredi della grazia di vita: affinchè 
impedite non siano le vostre orazioni. 1. Piet. iii. 7. 

Le attempate, (onora) come madri, le giovanotte 
come sorelle con tutta castimonia. 1. Tini. v. 2. 

2. Membri femminei. • 

Similmente anche le donne nel lor vestire decente si 
ornino di verecondia, e modestia, non con i capelli ar- 
ricciati, nè con oro, o con perle, o con vestimenta pre* 
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ziose. Ma con le buone opere, come a donne con- 
viensi, che fan professione di pietà. 1 .Tim. ii. 

9, 01. • 

Affinchè alle più giovani insegnino ad essere mori- 
gerate, ad amare i loro mariti, a tener conto de’ lor 
figliuoli. Ad essere prudenti, caste sobrie, attente al- 
la cura della casa, buone, soggette a’ loro mariti, affin- 
chè non si dica male della parola di Dio. Tim. ii. 4, 5. 

Similmente anche le donne sian soggette a’ loro 
mariti : anche perchè se alcuni non credono alla pa- 
rola, siano guadagnati senza la parola dai pbrtamenti 
delle moglie. Considerando quegli ('insieme ) colla ri- 
verenza la casta vostra condotta. 1. Pet. iii. 1. 2. 

La donna impari in silenzio, con tutta dipendenza. 
Non permetto alla donna il fare da maestra, nè il do- 
minar sopra 1’ uomo : ma che stia cheta. 1 . Tim. 
ii. Il, 12. 

44 . Come debbono i membri della 
Chiesa condursi reciprocamente , riguar- 
do a ’ loro beni temporali , tanto riechi , 
che poveri ? 

I membri, che sono ricchi devono 
porgere contese, pietosa mano ai loro 
poveri fratelli : star lontani da qualun- 
que disposizione ed azione, che potes- 
se offenderli ; ed essere sempre pronti 
ad assisterli in tempo di necessità. < 
Debbono poi i membri poveri essere 
industriosi, nè portare invidia ai loro 
fratelli ricchi, nè sperare da essi più di 
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ciò, che la parola eh Iddio ordina, nè 
giudicar senza carità della lorcondotta. 

I ricchi di questo secolo ammoniscili, che non ab- 
biano spiriti altieri, nè confidino nell’ incertezza delle 
ricchezze, ma in Dio, il quale ci dà copiosamente 
ogni cosa, perche ne godiamo : che facciano del bene, 
diventino ricchi di buone opere, correnti nel dare, um- 
ani nel convivere. 1. Tini.* vi. 17, 18. 

Chi avrà de’ beni di questo mondo, e vedrà ’l suo 
fratello in necessità, e chiuderà le sue viscere alla com- 
passione di lui : come è mai in cosi la carità di Dio ? 

1. Giov. iii. 17. 

45. Quali sono i vicendevoli doveri 
dei membri della chiesa , riguardo al loro • 
stato nella vita , come padroni , e servii 

Debbono i padroni esercitare con 
dolcezza la loro autorità, guardarsi dall’ 
oppressione, nè esigere mai dai loro 
servi piò dell’ equo: e i servi, perchè, i 
loro padroni sono cristiani debbono ri- 
promettersi indebiti favori, ma devono 
servirli con lieto animo, sollecitudine, 
e fedeltà, tributando loro il dovuto ris- 
petto. 

Padroni, <:on giustizia, ed equità trattate i servi : 
sapendo, che avete anche voi un padrone in cielo. 
Colos. iv. 1. 

Servi, siate ubbidienti ai padroni carnali con rive- 
renza, e sollecitudine, nella semplicità del cuor vostro* 
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come a Cristo. Servendo non all’ occhio, quasi per 
piacere agli uomini, ma come servi di Cristo, facendo 
di cuore la volontà di Dio : con amore servendo, co- 
me pel Signore, non come per gli nomini : essendo a 
voi noto, come ognuno, o servo, o libero, riceverà dal 
Signore tutto quel, che avrà fatto di bene. E voi pa- 
droni* fate altrettanto riguardo ad essi, ponendo da 
_parte 1’ asprezza : non ignorando, che il vostro, e il 
loro-padrone è ne’ cieli : e che egli non è accettator di 
persone. Efes. vi. 5 9. 

Tutti coloro, che sono sotto al giogo di servitù, sti- 
mino meritevoli di ogni onore i loro padroni, affinchè 
il nome, e la dottrina del Signore non sia bestemmiata. 
Quegli poi, che hanno padroni fedeli iron li disprezzino 
perchè sono fratelli : ma piuttosto servnio loro, per- 
chè sono fedeli, e diletti, che hanno parte a tal bene- 
fizio. 1. Tini. vi. 1, 2. 

Chi i servi siano soggetti ai loro padroni, in tutto 
facciano a modo ( di essi) non istiauo a tu per tu. Non 
rubino, ma in ogni cosa dimostrino perfetta fedeltà;: 
talmente che in tutto facciano onore alla dottrina del 
Salvatore nostro Dio. 1. Tit. ii. 9, 10. 

CAPITOLO UNDECIMO. 

* • * + *+r 

COME DEBBONO I MEMBJtl-CON DURSI NEL BIONDO. 

45. Quali sono i doveri dei membri 
delia chiesa, riguardo al mondo ! 

Lungi stare debbono dal contrarre 
amicizia con persone mondane, e mai 
pec am in ose abitudini: debbono nella 
società trattare gli uomini con quel 
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rispetto dovuto al loro stato, e caratte- 
re, pronti sempre a far loro del bene, 
pregare ardentemente per essi, edifi- 
candoli coll’ esempio* 

47, Quali sono le perniciose amicizie , 
ed i peccaminosi costumi , eli i membri 
della chiesa debbono sfuggire ? 

Radare molto debbono a non sceglie- 
re mai per compagni ed amici persone 
mondane, molto meno di contrarre con 
esse matrimonio ; nè mai far parte dei 
loro divertimenti ; nè abbracciare per 
trattare affal i mondani modi o tempi, 
che siano contro la parola di Dio. 

Non vogliate adunque aver società con essi. Con-, 
ciossiachè una volta eravate tenebre : ma adesso luce 
nel Signore. Camminate da figliuoli della luce. Or il 
frutto della luce consiste in ogni specie di bontà, nella 
giustizia, e nella verità : disaminando voi quello, che 
sia accetto al Signore. E non vogliate aver parte all& 
opere infruttuose delle tenebre, che anzi riprendetele. 
Efes. v. 7 11. 

48. Perchè i membri della chiesa aver 
non ponilo per compagn i , ed amici persone 
di mondo ? 

Perchè quest’ amicizia supporrebbe 
un amore mondano, cosa, che la parola 

r>2 
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di Dio condanna ; perchè è cosa imiti- 
lé, e ripugnante; perchè dà cattivo ese- 
mpio; e perchè Dio ha espressamente 
ordinato al suo popolo, di fuggire si- 
mili individui? 

Adulteri, e non sapete voi, che 1’ amicizia di questo 
mondo è nimistà con Dio ? Chiunque pertanto vorrà 
esSèr amico di questo mondo, vien costituito nemico di 
Dio. Giac. iv. 4. 

Non vi lasciate sedurre : i discorsi cattivi corrom- 
pono i buoni costumi. 1. Cor. xv. 33. 

,»Io vi scongiuro adunque, o fratelli, per la misericor- 
dia di Dio, che presentiate i vostri corpi ostia viva, san- 
ti, gradevole a Dio, (che è) il razionale vostro culto. 
Rom. xii. 2. 

Con la parola di verità, con la virtù di Dio, con le 
armi della giustizia a destra, ed a sinistra. 2. Co- 
rin. vi.. 7. 

49 - Perchè i membri d'unct chiesa 
cristiana maritarsi ìion possono con per- 
sone irreligiose ? 

Perchè saranno cosi allontanati dai 
doveri cristiani, oli compieranno mala- 
mente ; perchè simili matrimoni cagio- 
nano dis$enzioni nelle famiglie ; pés- 
che’ la prole non potrà essere educa- 
la religiosamente ; e pefchè lo Vieta la 
parolài d' Iddio 
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Non vogliate unirvi a uno stèsso giogo eon gl' infe- 
déli. Imperocché qual consorzio della giustizia cori 
la iniquità ? O qual società della luce con le tenebre ? 
E qual concerto di Cristo con Belial ? O che ha di ' 
corriritìe il fedele con l’ infedele? 2. Cor. vi. 14, 15. 


La moglie è legata alla legge tutto il tempo, che vi- 
vé il marito : che sè muore il marito, ella è m libertà : 
sposi chi vuole ; purché secóndo il Signore. 1. Co- 
rin. vii. 39. 


. 50. Quali divertimenti debbono ftp- 
gìre i membri della chiesa ? 

Tutti quelli, ‘che portano all’ incost- 
anza, d alla leggerezza; che non hanno 
un utile scopo; che piegano Tuomo al- 
la trascuranza della parola* ed ordini 
d’ Iddio; o che, sotto qualche aspetto, 
sono incompatibili col suoservizio. 

Imperocché basta l’ aver nel tempo passato soddis- 
fatti i capricci gentileschi a coloro, i quali si sono occu- 
pati nelle lussurie, nelle cupidità, nello spevazzare, 
nel bagordare, e nell’ illecito culto degli iddi. 1. Pie- 
v.trò, iv. 3. 

Badate adunque, o fratèlli, di chiritntnar ’cà.'tìtamtìri - - - 
te: non da stolti, ma dà prudenti: ricomperando il 
tempo : perchè i giorni sono cattivi. È non vi ubbria- 
càte col vino, nel quale è lussùria : ma gate ripièni df ; 
Spiritò SàrrtO; Parlando tra di vói ceri salmi, 1 e inni, er 
canzoni spirituali, cantando, e salmeggiando co’ vostri 
cuore al Signore. Efes. v. 19. 

51. Qirai modi di trattare affari deb- 
bano i membri della chiesa sfuggire ? 
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Badare ben devono di non abusare 
della dabbenaggine di coloro, coi quali 
essi contrattano ; sfuggire debbono gli 
enormi interessi; 1’ evasione dei con- 
tratti, siano in iscritto, siano verbali, ed 
il rifiuto d’adempirli ; e tutto quello eh’ 
è incompatibile con una buona cosci- 
enza agli occhi d’iddio, e degli uomini. 

Non rendendo male per male ; avendo cura di bene 
fare non solo negli occhi di Dio, ma anche in quelli di 
tutti gli uomini. Rom. xii. 17. 

Non vi resti con chicchessia altro debito, che quello 
dello scambievole amore. Rom. xiii. 8. 

Rinnegata 1’ empetà, e i desideri del secolo, con giu- 
stizia, e con pietà viviamo in questo secolo, Tit. ii. 12, 

CAPITOLO DUODECIMO. 


DEL TEMPO DI TRATTARE AFFARI M ONDAVI. 

52. Quando i membri della Chiesa 
lattare non 'ponilo mondani affari ? 

Sei giorni soli della settimana sono 
accordati da Dio per trattare negozi 
mondani ; il settimo debb’ essergli con- 
sacrato, Perciò i membri duna chiesa 
debbono abborrire 1 iniqua prattica di 
consumare tutto, o parte del giorno del 
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Signore, (eh’ è il primo della settima- 
na) in affari secolari: perchè quel 
gjorno, per la risurrezione di Cristo 
dalla morte, e per la pratica degli Ap- 
postoli, è santificato come giorno di 
colto religioso. 

Giunta adunque la sera dì quel giorno, il primo 
della settimana, ed essendo chiuse le porte, dove era- 
no congregati i discepoli, per paura de’ Giudei ; venne 
Gesù, e si stette in mezzo, e disse loro: Pace a voi. 
Giov. xx. 19. 

E il primo dì della settimana essendoci adunati per 
ispezzare il pane, Paolo, che stava, per partire.il giorno 
di poi, parlava ad essi. Atti, xx. 7. 

Fui in spirito in giorno di domenica. Apoc. i. 10. 

Ogni primo dì della settimana ognun di voi metta 
da parte, e accumuli quello, che gli parrà : affinchè 
non s’ abbian a far le collette, quando io sarò arrivato. 
1. Cor. xvi. 2.. 

53. I membri d’ima chiesa non pos- 
sono , nel giorno del * Signore , occuparsi 
d! affari secolari di sorta alcuna ? 

Si ; tutto quello far possono, che ha 
rapporto al sostenimento della vita, ed 
al sollievo de’ poveri. 

Chi sarà tra voi, che avendo una pecora, se questa 
venga a cadere in giorno di sabato nella fossa, non la 
pigli, e cavi fuora? Ma quanto è da più un uomo d* 
una pecora ? ET adunque lecito di far benefizj in gior- 
no di sabato. - Mat. xii. 11, 12. 

E 
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CAPITOLO DECIMO TERZO. 

DEL RISPETTO DOVUTO AL CARATTERE, E GRADO 
DELLE PERSOXE DEL SECOLO. 

54. A chi degli uomini mondani pel 
loro carattere e grado , si dchbe rispetto, 
dai membri della chiesa ? 

Si debbe rispetto, e riguardi a tutte 
le persone oneste, affabbili, ed utili ; 
sommessione, ed obbidienza a quelli, 
che sono loro padroni, magistrati, su- 
periori e governatori civili, a meno che 
comandino cose da Dio proibite, o 
vietino cose da Dio comandate. 

1. Rispetto a tutte le persone oneste. 

K se saluterete scio i vostri fratelli, cosa fate di più 
(degli altri ?) non fann’ eglino altrettanto i gentili ? 
Matt. v. 47. 

Rendete adunque a tutti quel, che è dovuto : a chi 
il tributo, il tributo : a chi la gabella, la gabella : a 
chi il timore, il timore : a chi l’onore, 1’ onore. Rom. 
xiii. 7. 

2. Sommessioìic, ed obbidienza ai loro superiori. 

Servi, siate soggetti a’ padroni con ogni timore, non 
solo ai buoni, e modesti, ma anche agl indiscreti. 
1. Piet. ii. 18. 

Rammenta loro che siano soggetti ai principi, e alle 
potestà. Tit iii.. 1. 
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Siate adunque per riguardo a Dio soggetti ad ogni 
uomo creato : tanto al Re, come sopra di tutti ; 
quanto ai presidi, come spediti da lui, per far vendetta 
da’ malfattori, e per onorare i buoni. 1. Piet. ii. 13, 14. 

3. Ameno che comandino cose da Dio proibite. 

E chiamatigli, intimarmi loro, che in nissun modo 
parlassero, nè insegnassero nel nome di Gesù. Ma 
Pietro, e Giovanni risposero, e disser loro : se sia gius-, 
to dinanzi a Dio 1’ ubbidire piuttosto a voi, che a Dio, 
giudicatelo voi. Atti, iv. 18, 19. 

Bisogna ubidire a Dio piuttosto, che agli uomini. 
Atti, v. 29. 

55. Come i membri della chiesa de- 
vono far bene agli uomini mondani , e 
pregare per loro ? 

Le Sacre Scrtture li dirigono, e gli 
esortano a manifestare l’amorosa indo- 
le del Cristianesimo, cercando di fare 
d el bene a tutti gli uomini in generale, 
e facendo fervidi voti per la loro pros- 
perità. 

Ognun di voi si renda grato al prossimo suo, nel 
bene per edificazione. Rom. xv. 2. 

Per la qual cosa fino che abbiam tempo, faciam del 
bene a tutti. Gal. vi. 10. 

Raccomando adunqne prima di tutto, che si facciano 
suppliche, orazioni, voti, ringraziamenti per tutti gli 
uomini. Pei Regi, e per tutti i costituiti in posto su- 
blime, affinchè meniamo vita quieta, e tranquilla con 
tutta pietà, ed onestà. Imperocché questo è ben 
fatto e grato nel cospetto del Salvatore Dio nostro. 
1. Timo. ii. 1 — 3. 


* 
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56. Come i membri d’una chiesa pos- 
sono servire d'esempio agli altri ? 

Essendo retti, integri, e fedeli in tut- 
ti i loro sociali rapporti, e negozi ; ed 
avendo una pietà esemplare, e vivo 
zelo per Dio . 

Siate irreprensibili, e sinceri figliuoli di Dio, scevri 
di colpa in mezzo ad una nazione prava, e perversa, tra 
di cui risplendete, come luminari del mondo. Per 
gloria mia nel giorno di Cristo, perchè non ho corso in 
vano, e non ho lavorato in vano. Filip. ii. 15, 16. 

Vivendo bene traile genti : affinchè laddove sparlare 
di voi come di uomini di mal affare, considerando le 
vostre buone opere, glorifichino Dio nel dì, in cui li 
visiterà. I. Piet. ii. 12. 

CAPITOLO DECIMO QUARTO. 

COME CONDURRE SI DEBBONO I MEMBRI DELLA 
CHIESA, IN CASO DI PERSECUZIONE. 

57- Come condurre si debbono i 
membri della chiesa , quando sono perse- 
guitati ? 

In caso di persecuzione debbono sta- 
re tenacemente uniti; rimanere fermi 
nella verità ; unirsi frequentemente in 
religiose assemblee per la preghiera, e 
pregare pei loro persecutori. 


Digitized by Google 



53 


Ricordatevi de’ carcerati, come carcerati voi insie- 
me ; e degli afflitti, come essendo voi pure nel corpo. 
Ebr. xiii. 3. 

Ed eglino posti in libertà se n’ andarano da’ suoi ; 
e fecer loro parte di quanto aveangli detto i principi 
de’ sacerdoti ed i seniori. E quelli udito ciò, alzarono 
concordemente lo voce a Dio. Atti, iv. 23, 24. 

Pietro adunque era costodito nella prigione. Ma 
orazione continua facevasi a Dio dalla Chiesa per lui. 
Atti, vii. 5. 

Conserviamo non vacillante la professione della nos- 
tra speranza, imperocché fedéle è còlui, che ha pro- 
messo. E siamo attenti gli uni agli altri, per istimo- 
larci alla carità, e alle opere buone. Non abbando- 
nando le nostre adunanze, come voglono far taluni, ma 
facendovi animo, e tanto più, quanto che vedete avvi- 
cinarsi quel giorno. Ebr. x. 23 — 25. 

Ma io vi dico : Amate i vostri nemici : fate del 

bene a coloro, che vi odiano : e orate per coloro, che 
vi perseguitano, e vi calunniano. Matt. v. 44. 


CAPITOLO DECIMO QUINTO. 


dell’ amministrazione degli affari della 

CHIESA. 

58. Da c hi debbono essere amminis- 
trati gli affari d’una chiesa ? 

Dai suoi officiali, unitamente alF 
approvazione delle persone, che com- 
pongono la chiesa. 
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E i dodici convocata la moltitudine de’ discepoli, 
dissero : non è ben fatto, che noi abbandoniamo la pa- 
rola di Dio per servire alle mense. Scegliete adunque, 
o fratelli, tra voi, sette uomini di buona riputazione, 
pieni di Spirito Santo, e di sapienza, a’ quali diasi da 
noi T incumbenza di tali occorrenze. Atti, vi. 2, 3. 

Allora piacque agli Apostoli, e a’ sacerdoti con tutta 
la Chiesa, che si mandassero persone elette da loro ad 
Antiochia, con Paolo e Barnaba. Atti, xv. 22. 

59. Tutti i membri d’una chiesa han- 
no dritto d’ intervenire , e votare nelle sue 
assemblee ? 

Si; perchè sono tutti compagni, e 
parte della chiesa, riguardo le loro per- 
sonali qualità; e tale risulta essere stato 
il costume delle chiese, quando erano 
governate dagli apostoli, poiché quan- 
do si dovea trattare qualche affare, 
tutta la chiesa veniva convocata. 

E arrivati a Gerusalemme furono ricevuti dalla 
Chiesa, e dagli Apostoli, e da’ seniori. Allora piac- 
que agli Apostoli, e a’ sacerdoti con tutta la Chiesa, 
che si mandassero persone elette de’ loro ad Antiochia, 
con Paolo e Barnaba. Ponendo nelle loro mani ques- 
ta lettera : Gli Apostoli, e i sacerdoti ( “ x<u ” e ) fra- 
telli, ai fratelli Gentili, che sono in Antiochia, nella 
siria, e nella Cilicia, salute. Atti, xv. 4. 22, 23. 

60. Accennatemi la regola , che deve 
servire di norma , nell 9 amministrazione 
degli affari della chiesa. 
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Trovasi essa nei precetti di Cristo, 
capo della Chiesa, e nelle istituzioni e 
pratiche degli apostoli, e delle prime 
chiese sotto la loro direzione, come 
rammentate sono nel nuovo testamen- 
to ; sono queste le sole regole, dietro le 
quali le chiese di Cristo debbono essere 
amministrate. 

Ed egli ('CRISTO) è capo della Chiesa. Col. i. 18. 

Dio lui costituì capo sopra tutta la Chiesa. Efe- 
si. i. 22. 

Io ho appreso dal Signore quello, che ho anche 
insegnato a voi. 1. Cor. xi. 13. 

Imperocché con questo fine ancora vi ho scritto, di 
conoscervi alla prova, se siate in tutto ubbidienti. 2. 
Cor. ih 9. 

# Vi do lode però, o fratelli, perchè in ogni cosa vi ri- 
cordate di me : e quali ve gli ho dati, ritenete i miei 
documenti. Or voglio, che voi sappiate, come capo di 
ogni uomo è Cristo. 1. Cor. xi. 2, 3. 

61. Quali sono gli affari , che gli 
officiali d’una chiesa trattare debbono in 
concorso de’ suoi membri ? 

Eccoli : quando si debbono ammet- 
r tere nuovi membri ; — quando ripren- 
dere, ed ammonir si debbe ; — quan- 
do si hanno da escludere persone im- 
proprie, • — e finalmente, quando si 
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hanno da trattare affari, in cui il bene 
della comunità, e la gloria di Dio pos- 
sono essere interessati. 

62. Come si ammettono novelli mem- 
bri nella chiesa? 

In questo caso le persone, che si am- 
mettono in una chiesa cristiana debbo- 
no confessare esplicitamente la lor fe- 
de in Cristo ; e debbe la loro pietà es- 
sere sufficientemente manifesta, e pro- 
vata; e finalmente esser ammessi dai 
membri della Chiesa dietro loro espres- 
sa volontà. 

• 1 . • Confessare esplicitamente la loro fede in Cristo. 

Ma benedite nei vostri cuori Cristo Signore, pronti 
sempre a dar soddisfazione a chiunque vi domandi ra- # 
gione della speranza che avete dentrodi voi. I. Piet- 
iii. 15. 

E molti di quegli, che avean creduto, venivana a 
confessare, * e manifestar le opere loro. Att. xix. 18. 

* Confess. Èfoi/.oAoyo^pir*®»; riconobbero le prime lor 
sataniche incantazioni. Qui non v* è verun appoggio 
per la confessione auricolare, la qual è di data recen- 
te, come si riconosce da alcuni scrittori Romani. 

Leggendo la vita e morte de’ santi martiri non tro- 
viamo eh’ essi si confessassero prima di morire. I pa- 
triarchi e profeti confessavansi a Dio solo. Cosi anche 
Davidde. fSalmo 50.) Quivi si dice che alcuni de* fe- 
deli, non tutti , fecero questo riconoscimento. • Non v* 
ha eh* un altro passo ( Giac : v. 15, 16,) sopra di cui si 
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2. La lor pietà essere sufficiente mente provata. 

Ed essendo egli andato a Gerusalemme, cercava di 
riunirsi con i discepoli, ma tutti avean paura di lui, non 
credendo, eh’ ei fosse discepolo. Ma Barnaba presolo 
seco lo menò agli Apostoli: ed espose loro, come egli 
avesse veduto per istrada il Signore, -il quale gli avea 
parlato, e come in Damasco predicato avesse con libertà 
nel nome di Gesù. E andava, e stava con essi inGeru- 
cosalemme, Att. ix. 26 — 28. 

3. Dietro espressa volontà dei membri della chiesa. 

Accoglietevi gli uni gli altri, come anche Cristo ac- 
colse voi per gloria di Dio. xv. 7. 

Porgete la man a ( accogliete ) colui, eh’ è de- 

bole di fede, non disputando delle opinioni. Rom.xiv. 1. 

63. Qando una persona viene cosi 
ammessa in una chiesa , debbe sempre con- 
tinuare in quella comunione? 

Può darsi, che una persona sia cre- 
duta necessaria di passare ad un altra 

appoggia la pratica della confess. auric. Ma qui si 
osserva, dopo letti i versi : — 

1. Chi si confessa, è moribondo, non sano e forte. 

2. Si confessa ad un confratello in Cristo, non 

agli ecclesiastici. * . 

3. Si confessa alla parte offesa, non al sacerdote. 

4. Si confessa per esser guarito, non perdonato. 

5. Di assoluzione non si dice neppure una parola. 

6. Sopra questo passo, la confessione tanto si deb- 
be fare da’ preti a’ laici, che da’ laici a’ preti : — anzi 
dagli ecclesiastici a’ membri femminei della chiesa. 

7. Dunque, la confessione da San Giacomo insegn- 
ata altro non è, eh’ un vicendevol riconoscimento di 
maldicenza, e simili offese, per riconciliarsi. — Edit. 

r.2 
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chiesa, o società della medesima quali- 
tà, e credenza; ed in questo caso si può 
munire d’una dismessione, e raccom- 
andazione; perchè i cristiani dottori 
e membri di Chiesa erano nei giorni 
degl' apostoli raccomandati da una so- 
cietà all’ altra. 

Abbiam noi bisogno (come taluni) di lettere di racco - 
mandazione scritte a voi, o da voi? 2. Cor. iii. 1. 

Vi raccomando la nostra sorella Febe, che serve la 
chiesa di Chencre : affinchè la accogliate nel Signore 
£ 0 m£ si conviene ai Santi. Rom. xvi. 1, 2. 

CAPITOLO DECIMO SESTO. 

DEI HI M PUÒ VERI, ED AMMONIZIONI, E DA CHI 
DEBBANO FARSI. . 

64. Quali casi esigon rimproveri , ed 
ammonizioni , e chi farli debhe ? 

. Allora si debbe rimproverare ed am- 
monire, quando si negano le dottrine 
evangeliche ; quando si praticano cose 
che tendono a disturbare la pace della 
chiesa, o si manifesta cattiva disposi- 
zione d’animo; e quando è provato, che 
qualche membro di chiesa va soggetto 
a questa disciplina, debbe essere am- 
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ministrata dal pastore con dolcezza* 
affezione, e fedeltà. 

Con modestia riprenda quelli, che resistono alla 
verità : se mai Dio desse loro la penitenza per conosce- 
re la verità. 2. Tim, ii. 25. 

Predica la parola, pressa a tempo, fuori di tempo : 
riprendi, suplica, esorta con ogni pazienza insegnando. 
2. Tim. iv. 2. 

Sgridali con rigore, affinchè siano sani nella fede. 
Tit. i. 13. 

E gli uni convinti correggeteli : E quelli salvateli, 

traendogli dal fuoco. Degli altri abbiate compassione 
con timore : Giud. 22, 23. 

65. Come debbo condursi una chiesa 
nello stabilire qualchè case ? 

Veruna chiesa può deliberare sopra 
alcun caso, senza una sufficient eevi- 
denza, e prova; ma, ottenute che le 
abbia, e tante che le circostanze pos- 
sono ammettere, debbesi giudicare 
senza parzialità. 

Contro di un prete non ammettere accusa, se non 
con due, o tre testimoni. 1. Tim. v. 10. 

Sul detto di due o tre testimonj sarà deciso ogni 
negozio. 2. Cor. xiii. 1. 

Fratelli miei, non vogliate tenere la fede del glorioso 
Signor nostro, Gesù Cristo, e insieme l’aceettazioné 
delle persone. Se però osservate la legge regia secon- 
do le scritture : amerai il prossimo tuo, come te stesso: 
ben fate voi. Se poi siete accettatori di persone, fate 
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peccato, e siete redarguiti dalla legge come trasgres- 
sori. Giac. ii. 1, 8, 9. 

66. Possono i membri della Chiesa 
impiegare qualche privato modo di que- 
rela contro un fratello offensore ? 

■ * Si ; se un membroduna chiesa è of- 
feso da un suo fratello, o ravvisa in lui 
qualche errore, o qualche manifesta 
cattiva disposizione d’ animo, deve por- 
tarsi da lui, e fargli osservare la circos- 
tanza, parlargliene con dolcezza, ed 
affezione cristiana. E deve far ciò pri- 
ma di parlarne ad alcuno, per timore 
di fare nascere qualche ostacolo alla 
riconciliazione. 

Se il tuo fratello abbia commesso mancamento con- 
tro di te, va, e correggilo tra te e lui solo. Se egli ti 
ascolta, hai guadagnato il tuo fratello. Mat. xviii. 15. 

Fate adunque agli uomini tutto quello, che volete 
che facciano a voi. Matt. vii. 12. 

67. * Còmé cRrùbv condursi una perso- 
na, che sia cosi trattata da un suo fratello , 
secondo le vedute della scrittura ? 

Quando un membro duna chiesa 
viene cosi esortato da un suo fratello, 
debbe, qualora fosse colpevole, inge- 
nuamente ed umilmente confessare la 
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sa a colpa, ne’ tentare di scusarsi, e sce- 
mare il suo fallo accusando il suo ac- 
cusatore: E, se non fosse colpevole, 
debbe fare tutto il suo possibile per 
provare a suo fratello la propria in- 
nocenza, e distruggere tutte le impres- 
sioni sinistre. 

Confessate adunque F un alF altro i vostri peccati, e 
orate F un per F altro, per essere salvati. Giac. v. 16. 

E tutti rivestitevi di umiltà gli uni verso degli altri. 
1 . Piet. v. 5. 

Attenghiaraoci adunque a ciò, che giova alla pace ; 
e osserviamo quello che fa per la mutua edificazione, 
Rom. xiv. 19. 

68. Che fare si debbe quando un of- 
fensore non vuole nè convenire della sua 
colpa , n è mostrare , o provare la sua inno - 
cenza ? 

In questo caso bisogna prendere con 
se uno, o due de' suoi membri compa- 
gni, i quali debbono cercare d* avere 
tutte le informazioni relative al caso : 
diportarsi con ambe le parti con amo- 
revolezza cristiana, stare lontani dalla 
parzialità, e cercare d’ avere tutte le 
Concessioni, o spiegazioni, che pos- 
sono ricondurre la pace, e V unità, 

T 
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Se poi non ti ascolta, prendi ancora teco una, o due 
persone, affinchè col detto di due, o tre testimonj si 
stabilisca tutto l’ affare. Matt. xviii. 16 

Nulla (fate) per picca, o per vana gloria. Tutto 
fate senza mormorazione, e dispute. Filip. ii. 3. 14. 

Ti scongiuro dinanzi a Dio, e a Gesù Cristo, agli 
Angeli eletti, che tali cose tu osservi senza prevenzio- 
ne, niunacosa facendo per inclinazione verso 1’ altra 
parte. 1. Tim. v. 21. 

69- Cosa fare si cìebbe nel caso , clic 
questi sforzi riescano inutili ? 

Se i mezzi privati non volgano a 
richiamare al dovere l’ offensore, deb- 
besi allora portare la causa innanzi 
alla chiesa, ad essere rimproverato, ed 
ammonito alla presenza de’ suoi com- 
pagni membri. 

Che se non farà caso di essi, fallo sapere alla Chie- 
sa. Matt. xviii. 17. 

Quelli, che peccano, riprendili alla presenza di tutti: 
affinchè ne prendano timore anche tutti gli altri. 1. 
Tim. v. 20. ... 

Vi preghiamo, ofratelTITcoFì'eggrtfr-gli iniqui. Ba- 
date, che nissuno renda altrui male per male. 1. Tess. 
v. 14, 15. 

Che se elcuno non ubbidisce a quanto diciamo per 
lettera, notatelo, e non abbiate commercio con esso, 
affinchè n’ abbia confusione. E noi riguardate come 
nimico, ma correggetelo come fratello. 2. Tess. iii. 
14, 15. 
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70. Ma, che si farà allora quando 
una persona, in vece di dar segno di pen- 
timento, si conset'va ostinata ? 

Se un offensore ammonito nei ter- 
mini della scrittura, continua nella sua 
ostinazione, il pastore della chiesa, 
dietro V approvazione dei membri, 
debbe segregarlo dalla loro comunione 
dichiarandogli solennemente, che non 
è più membro di quella chiesa, nella 
speranza, che questa terribile censura 
possa finalmente sortire un buon effet- 
to, e richiamarlo dal suo errore. 

E se non ascolta nemen la Chiesa, abbilo come 
per gentile, e per pubblicano. Matt. xviii. 1 7. 

L’ uomo eretico dopo la prima, o la seconda corre- 
zione sfugilo. Sapendo, che questo tale è perverito, 
e pecca, come quegli che per suo proprio giudizio è 
condannato. Tit. iii. 10, 11. 

Tenendo la fede, e la buona coscienza, rigettata 
la quale taluni han fatto naufragio intorno alia fede. 
Del numero de’ quali è Imeneo, e Alessandro i quali 
io ho consegnati a Satana, perchè imparino a non bes- 
temmiare. 1. Tim. i. 19, 20. 

* 

71. Vi sono casia y quali richiedono 
un immediata espulsione da una chiesa , 
senza previa ammonizione ? 
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Sì, tutti coloro, che sono convinti rei 
di fornicazione, d’ubbriacchezza' e si- 
mili gravi immoralità, e non danno se- 
gni di pentimento, debbono essere im- 
mediatamente espulsi, senza verun, al- 
tra ammonizione, se non quella, che 
può accompagnare Y espulsione. 

In somma si parla tra di voi di fornicazione. Io- . 
però assente corporalmente, ma presente in ispirito- 
ho già come presente giudicato, che colui il quale ha 
attentato tal cosa, ^congregati voi, e il mio spirito 
nel nome del Signore nostro Gesù Cristo,) con la po- 
testà del Signor nostro Gesù, sia dato questo tale 
nelle mani di Satana per morte della carne : affinchè 
lo spirito sia salvo nel dì del Signor nostro Gesù Cris- 
to. 1. Cor. v. 1, 3 — 5. 

Non abbiate commercio ; se taluno che si chiama 
fratello, è fornicatore, o avaro, o adoratore degli idoli,, 
o maldicente, o dato all’ ubbriacchezza, o rapace : con 
questo tale nepur prender cibo. Imperocché tocca 
egli a me il giudicare anche di que’ che sono di fuori ? 
Non giudicate voi di quegli, che sono dentro ? Impe- 
rocché <yue' di fuori _giudichera lli Dio. Togliete di 
mezzo a voi il cattivo. !? GdfT^rr-44 — 13. 

72. Dcbbesi 'praticare lo stesso ver- 
so gli officiali della chiesa , in caso di pro- 
vati errori , ed immoralità in essi ? 

Non v'ha officiale, cui non corra 
obbligo, come a qualunque altro mem- 
bro di chiesa, di sottomettersi alle leg- 
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gi della casa di Cristo : quando si ren- 
dono schiavi dell' errore, o dell' immo- 
ralità, debbono essere dalle loro rispet- 
tive chiese nello stesso modo trattati. 

Contro di un prete non ammettere accusa, se non 
con due, o tre testimoni. Quelli, che peccano, ripren- 
digli alla presenza di tutti : affinchè ne prendano ti- 
more anche tutti gli altri. Ti scongiuro dinanzi a Dio, 
e a Gesù Cristo, e agli Angeli eletti, che tali cose tu 
osservi senza prevenzione, niuna cosa facendo per in- 
clinazione verso T altra parte. 1. Tim. v. 19 — 21. 

Come dissi per l’ innanzi, dico anche adesso : se al- 
cuno evangelizzerà a voi oltre quello, che avete appre- 
so, sia * antema. Gal. i. 9. 

Dio voglia, che siano anche recisi quegli, che vi 
sconturbano. Gal. v. 12. 

73. L ’• espulsione da una chiesa esclu- 

de per sempre una persona dalla comu- 
nione con quella società ? 

Una persona, espulsa una volta spi- 
ritualmente da una chiesa, non può 

* ’A *r*> : — Su questa parola osserva — 

1. Deriva da cioè separare. 

2. Tra gli antichi Pagani, denotava persone, che da- 
vansi a’ demoni infernali in tempo di pubbliche calam- 
ità, ad oggetto di placarli.. 

3. Nella Bibbia sign ifica cosa separata : similmente 

intima un dono al tempio. Lue. xxi. 5. 

4. Nel passo sopra-citato, par che er*> de- 

noti una solenne separazione dalla comunione cristia- 
na — sia scomunicato. Vid. Scap. Lex. — Edit- 
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esservi riammessa, ameno che sia, nel 
giudizio di carità, divenuto un vero 
penitente. In questo caso solo la chie- 
sa deve riammetterlo nel suo seno, e 
trattarlo egualmente a qualunque al- 
tro membro. 

Fratelli, se un uomo sia stato preoccupato straziata- 
mente in qualche fallo, voi, che siete spirituali istruite 
questo tale in ispirito di dolcezza : e pon mette a te 
stesso, che tu pure non caschi in tentazione. Gal. 
vi. 1. 

Basta per questo tale questa riprensione fatta da 
molti. Onde per lo contrario voi usate indulgenza, e 
lo consolate, affinchè per disgrazia non sia da eccessiva 
tristezza assorto questo tale. Vi scongiuro perciò a 
ratificare la carità verso di lui. 2. Cor. ii. 6 — 8. 

CAPITOLO DECIMO SETTIMO. 


DEI RECIPROCI DOVERI DELLE CHIESE DI DIO. 

74. Quali doveri passano fra una 
chiesa e X allra deldrr^t^ma- natura ? 

Di ricevere reciprocamente i loro 
membri, dietro raccomandazione; di 
tenere viva un’ amichevole correspon- 
denza ; soccorersi a vicenda in tempi 
calamitosi : ed unire le loro opere pel 
• bene della causa di Cristo in generale. 
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Vi raccomando la nostra sorella Febe, che serve la 
•Chiesa di Chencre; affinchè l’ accogliate nel Signore, 
come si conviene ai santi : e 1' assistiate in qualunque 
cosa avrà bisogno di voi. Rom. xvi. 1, 2. 

Salutate i fratelli, che sono in Laodicea, e Ninfa, e 
la Chiesa, che è nella casa di lui. E letta che sia tra 
voi questa lettera, fate che sia letta anche nella Chiesa 
de’ Laodiceni : e voi leggete quella de* Laodiceni. 
Coloss. iv. 15, 16. 

E tutti i discepoli secondo la possibilità di ciasche- 
duno, determinarono di mandare soccorso ai fratell i 
abitanti nella Giudea. Come pur fecero, mandandolo 
a’ seniori per le mani di Barnaba, e di Saulo. Att. 
xi. 29, 30. . 

75. Siccome pero esistono ora co- 
munità cristiane diversamente costituite , 
come debbe una chiesa cristiana dipor- 
tarsi a loro riguardo ? 

Una Chiesa di Cristo debbe esercit- 
ar verso loro una vera tolleranza, giudi- 
cando con carità dei loro motivi ; coad- 
iuvarle in tutti i piani di generale uti- 
lità, ove non si richieda verun sacrificio 
di principj; soccorrerle in tempo di 
calamità, e pregare, acciò prosperino 
in tutto ciò, che non urta la divina vo- 
lontà. 

Giovanni prese a dirgli: Maestro, abbiam veduto 
un tale discacciare i Demonj nel nome tuo, che non 
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Viene con noi, e glielo abbiamo proibito. Ma Gesù 
disse loro : non vogliate proibirlo : imperocché non v’ è 
nissuno, che faccia un miracolo nel nome mio, e possa 
subbito dir male di me. Imperocché chi non è contro 
di voi, Cper voL Mar. ix. 37 — 39. 

Vi racCOmando la nostra sorella Febe, che serve la 
Chiesa di Chencre ; affinchè l’ accogliate nel Signore, 
come si conviene ai santi : e 1’ assistiate in qualunque 
cosa avrà bisogno di voi. Rom. xvi. 1, 2. 

Quanto poi alle collette, che si fanno pe’ santi, con- 
forme la regola data da me alle Chiese della Galazia, 
così fate anche voi. 1. Cor. xvi. 1. 

Lungi da me il gloriarmi d’ altro, che della croce del 
Signor nostro Gesù Cristo, per cui il mondo è a me 
crocifisso, e io al mondo. Imperocché in Cristo Gesù 
non fa nulla F essere circonciso, nè l’ essere incircon- 
ciso, ma la nuova creazione. E quanti seguiranno 
questa norma, sopra di essi pace, e sopra Israele di 


Dia. Gal. vi. 14 — 16. 
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